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Tarn tarn 

ere 
E due! L'Aquilone è ancora in volo, anzi, ha trovato un vento propizio che 

promette di sorregger/o nei suoi volteggi sopra la Valsugana e il Primiero. L'acco­
glienza che avete riservato alla rivista ci ha colti di sorpresa. Le copie distribuite 
sono andate letteralmente a ruba e non sono mancate le critiche (che attendeva­
mo per poter migliorare il nostro/vostro giornale) e i giudizi favorevoli. Continuate 
così. Data la stagione, buona parte delle rubriche di questo numero estivo è 
focalizzata sui viandanti. Secondo noi, infatti, la condizione mentale di chi è aperto 
alle realtà diverse che si incontrano sulle strade del mondo è la ricetta migliore per 
capire meglio noi stessi e l'ambiente che ci circonda. Nell'invitarvi a scrivere quello 
che più vi stà a cuore vi auguriamo dunque buon viaggio! 

Le Poste di Borgo 
Siamo dei cittadini di Borgo e ci stia­

mo chiedendo come sia potuto acca­
dere che un servizio di largo utilizzo, di 
cui non si può fare a meno, ovvero l'uffi­
cio postale , sia stato (anche se mo­
mentaneamente) dislocato in un luogo 
così lontano e poco accessibile al pub­
blico. Una decisione certamente super­
ficiale che ha creato non poche lamen­
tele e critiche. In questi giorni stiamo 
assistendo ad una Via Crucis di pedo­
ni , ciclisti, automobilisti (che poi non tro­
vano il parcheggio!!!) e di anziani . Ed è 
di loro che ci preoccupiamo, di loro e 
dei portatori di handicap che si vedono 
ostacolati a svolgere di persona un'azio­
ne banale e frequente come quella del 
pagamento di un bollettino di conto cor­
rente , la spedizione di un pacco e so­
prattutto della riscossione della pensio­
ne. A questo punto, parafrasando un 
dire di Lubrano, la domanda sorge 
spontanea : com'è possibile che l'am­
ministrazione comunale o chi per essa 
si dimostri così carente di sensibilità 
verso i più bisognosi (forse perché sia­
mo lontani dalle elezioni???) da con­
sentire un tale disagio? Fortunatamen­
te queste carenze sono state attenuate 
dal volontariato che le ha parzialmente 
supplite. Non è inoltre certa la scaden­
za dei lavori di ristrutturazione del pre­
cedente ufficio che a tutt'oggi non sono 
ancora iniziati!! La nostra riflessione 
vuole essere un invito a chi di compe­
tenza affinché si adoperi a non far sfigu­
rare gli enti pubblici e ad accelerare il 
ripristino dell'ufficio postale . 

l Circoli di Alleanza Nazionale di 
Borgo Valsugana 
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Un parco giochi 
a Grigno 

l bambini di Grigno non si arrendo­
no all 'idea di non poter avere un parco 
giochi: dopo aver presentato all'Ammi­
nistrazione Comunale negli anni scorsi 
una raccolta di firme con la quale si ri­
chiedeva uno spazio di proprietà della 
Chiesa da adibire a parco giochi, senza 
aver ottenuto risposta alcuna, armati di 
carta e penna hanno deciso "tenace­
mente" di chiedere aiuto e consiglio ai 
NONNI in occasione della festa di San 
Antonio di Tezze (anche Tezze è sprovvi­
sto di parco giochi), perché facciano 
pressione presso chi di dovere con una 
serie di proposte , qui elencate. 

Bosco adiacente la chiesa: un otti­
mo posto, in mezzo al paese, sicuro e 
sufficientemente grande per i bambini 
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con possibilità di utilizzo delle stanze 
per la catechesi e saletta per giochi vari 
durante l'inverno o in caso di pioggia 
(penserebbero le mamme a portare 
qualche gioco ed a fare le pulizie a tur­
no). 

Casa di riposo: l'angolo verso la 
scuola media , con un recinto per non 
rovinare il bel giardino (quasi sempre 
deserto) e il rispetto assoluto degli ora­
ri durante il riposo pomeridiano dei non­
ni a cui non potrà far altro che bene la 
vista dei bambini che giocano. 

Giardino scuola elementare: ormai 
rovinato completamente dall 'asfalto 
ma con possibilità di campo di palla­
volo o calcio durante la chiusura della 
scuola. 

L'ex deposito dell'azienda elettri­
ca che diventerà un centro per l'an­
ziano: si potrà tenere in considera- . 
zione un angolino per i bambini. 

Il campo sportivo: troppo distan­
te per i bambini piccoli ma per i più 
grandicelli sarebbe un ottimo posto 
per fare una pista da mountain-bike. 

Il Comune potrebbe intervenire 
perché la Curia metta a disposizio­

ne la sua proprietà per il bene della Co­
munità ("lasciate che i bambini venga­
no a me .. . ") ma dal momento che non 
si degna nemmeno di rispondere .. . po­
che sono le speranze. 

Per fortuna che fra tanto disinteres­
se c'é qualcuno che offre ai bambini due 
mesi di gioco e socializzazione metten­
do a disposizione il giardino della scuola 
materna (sempreché il Comune dia 
garanzia e assicurazione su eventuali 
danni) per cui si ringraziano fin d'ora il 
Presidente e l'Ente Gestore per la sen­
sibilità dimostrata . 

Ci rivolgiamo alla nuova Amministra­
zione comunale nella speranza che 
quest'ultima sia sensibile ai problemi 
dei bambini e anche dei ragazzi più 
grandi e nello stesso tempo riesca a 
far sì che ... finalmente lo spazio venga 
trovato per la felicità dei bambini e .. . di 
tutti! Leghiamo il messaggio alla coda 
dell 'Aquilone. 

Lorena Gasperini 
Doriano Stefani 



Tarn tarn 

ere 
A proposito 
dei bambini 
di Chernobyl 

Rodo/fa Ropelato di Scurelle ci ha 
inviato una lettera relativa alle insinua­
zioni della Lega Nord riguardo alla pre­
sunta "ricchezza" e "mafiosità" delle fa­
miglie dei bambini di Chemobyl ospi­
tati in Valsugana . Rimandando al "Se 
ne parla" di questo numero, ne riportia­
mo alcuni passi. 

.. . ci sembra che un bambino mala­
to, sia ricco che povero, abbia il diritto di 
essere aiutato ; tanto più che l'iniziativa 
è autogestita dalla comunità di Scurelle 
ed economicamente indipendente (non 
è stato ricevuto nessun finanziamento 
o contributo). Pertanto ci sentiamo di 
rassicurare chi aveva questi problemi 
che nessun "denaro pubblico" è stato 
sprecato . 

Si tratta in sostanza di un ponte soli­
dale tra comunità lontane, un gemei-

\aggio con al centro la volontà di colla­
borazione tra famiglie sconosciute con 
l'obiettivo di fornire speranza di vita. 

Il chiarimento non vuole essere una 
polemica verso chi ha posto un proble­
ma all'attenzione delle comunità, ma un 
invito a conoscere e a comunicare con 
chi ha vissuto in prima persona l'inizia­
tiva e ne ha condiviso i sacrifici e i bene­
fici. Siamo disposti a confrontarci e a 
valutare le nostre azioni, possibilmente 
.. . con serenità. 

Rodolfo Ropelato 

Abbandonate! 
Cari uomini, siamo due simpatiche 

cagnette e vi scriviamo questa letterina 
per lanciare un appello in nome di tutti 
gli animali: PER FAVORE, QUANDO 
ANDATE IN VACANZA NON Cl ABBAN­
DONATE, per molti di noi sarebbe la fine! 
L'anno scorso, in estate, la povera 
Guendy vagava disperata nei pressi 
della ferrovia, nel tentativo di ritrovare il 
proprio disgraziatissimo padrone, quan­
do un treno, all ' improvviso, mise fine 
all'improbabile ricerca . Per gli altri re-

sta comunque una grossa sofferenza . 
Trovateci per lo meno una sistema­

zione provvisoria di vostra fiducia e go­
detevi pure le vostre vacanze. Quando 
tornerete ritroverete i vostri fedelissimi 
quattrozampe, desiderosi solo di donar­
vi un'amicizia gratuita ed incondiziona­
ta. 

Peggy e Nebbia 

Un a iniezione 
di fiducia 

Avrei piacere di ricevere in abbona­
mento il vostro notiziario "L'Aquilone". 
Vi chiedo pertanto notizie a riguardo. 

Alberto Girardi- Trento 
Ebbene sì, ci ha fatto piacere. Le 

poche righe del signor Girardi hanno 
avuto su tutta la redazione l'effetto 
balsamico di una poderosa iniezione 
di fiducia . Per gli abbonamenti ci stia­
mo attrezzando e ve ne comunichere­
mo le modalità nel prossimo numero. 
Nel frattempo il gentile lettore riceverà 
una copia all'indirizzo che ci ha segna­
lato. 

LENTI 
A CONTATTO 

Assortimento di binocoli - Altimetri - Bussole - Barometri 

Corso Ausugum, 62/A- Te l. (0461) 754042 
38051 BORGO VALSUGANA (TN) 
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Se ne parla 

a 11 raggiera 11 

ONOMIA A ''RETE'' 
La crisi in cui versa la nostra auto­

nomia è tale per cui ormai è indispen­
sabile ripensare il concetto stesso di 
autonomia , al fine di adeguarlo alle sfi­
de che in questi anni la comunità trenti­
na si trova ad affrontare. 

La proposta consiste nel passare 
da un concetto di autonomia fondato sul 
rapporto fra un "centro" e una "periferia" 
ad uno basato sull 'intrecciarsi di rela­
zioni paritarie fra più soggetti rappre­
sentativi di interessi ; quindi da un'auto­
nomia intesa come difesa delle comu­
nità locali nei confronti di un "centro" in­
vadente (la Provincia , nell'ottica dei co­
muni trentini) , ad un'autonomia di tipo 
"relazionale", in cui non ci sono più né 
centri né periferie, ma ogni soggetto 
della rete di relazioni stabilisce rapporti 
con gli altri soggetti in maniera, appun­
to , del tutto "autonoma". 

Si tratta in sostanza di passare da 

un'autonomia "a raggiera", tipo ruota di 
carro (in cui l'unico rapporto possibile è 
quello rigido e monodirezionale dalla 
Provincia verso i comuni e viceversa) ad 
un modello "a rete", in cui si possono 
creare molteplici relazioni fra i comuni 
e fra questi ultimi e la Provincia , per cui 
ogni soggetto rappresentativo di inte­
ressi può collegarsi in tutte le direzioni 
con uno o più degli altri soggetti pre­
senti sul territorio trentina in una molte­
plicità di combinazioni , arricchendosi nel 
rapporto con gli altri senza però con 
questo perdere la propria identità o, per 
dire meglio, la propria "autonomia". 

Una delle caratteristiche del concet­
to di autonomia "relazionale" è di esse­
re dinamico ed aperto , al contrario del 
modo tradizionale di intendere l'auto­
nomia, che imposta i rapporti fra Pro­
vincia e comuni sulla base del rigido 
binomio "centro-periferia". Inoltre, il si-

stema di relazio­
ni creato grazie 
a Il ' aut o n o m i a 
relazionale reca 

~VALMEC 
vantaggi a tutti i 
partecipanti : in­
fatti tutti i comu­
ni che formano i 
"nodi" della rete 
sono da consi -

Carpenteria 
metallica in genere 

Taglio e piegatura 
lamiere 

Lavorazioni 
meccaniche 
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derare come 
portatori di risor­
se , ognuno se­
condo le proprie 
capacità e possi­
bilità , per cui 
ogni comune 
contemporanea­
mente riceve e 
dà qualcosa agli 
altri , in uno 
scambio conti­
nuo , soddisfa­
cendo le proprie 
esigenze grazie 
all'apertura ver-
so gli altri . 

Quest'ultimo 
punto consente 
di sottolineare il 
collegamento fra 
il concetto di au-

tonomia "relazionale" e quelli di plural i­
smo e di tolleranza. 

Senza la disponibi lità ad accettare 
le idee altrui non può esserci democra­
zia né libertà: e dunque non può esser­
ci nemmeno autonomia , secondo la 
concezione qui proposta , perché non 
possono darsi rapporti all'interno della 
rete molteplice delle autonomie senza 
rispetto delle reciproche identità ed esi­
genze. In altri termini, per realizzare l'au­
tonomia relazionale bisogna accettare 
l'idea che la varietà è una risorsa, non 
un problema. 

In quest'ottica , il fatto che in Trentina 
vi sia un alto numero di comuni di pic­
cole dimensioni, spesso citato come 
fattore negativo, può invece rivelarsi un 
punto di partenza prezioso per supera­
re la crisi del concetto tradizionale di au­
tonomia . 

L'esistenza di una miriade di in­
sediamenti , ognuno con una propria 
identità nonostante la vicinanza geogra­
fica, è infatti la dimostrazione della per­
sistente vitalità di un sistema di relazio­
ni "a rete" che risale ad epoche anti­
chissime e che per secoli ha letteral­
mente "tenuto insieme" la società tren­
tina. 

Dunque è realmente possibile ribal­
tare il rapporto fra la Provincia ed i co­
muni , grazie anche al fatto che questi 
ultimi sono da sempre inseriti (anche 
se spesso inconsapevolmente) in 
un 'ottica dell 'autonomia di tipo rela­
zionale. 

Concretamente , si tratta di aiutare 
le comunità locali ad uscire anche psi­
cologicamente dal ruolo di "periferia" 
della Provincia , eliminando i vincoli di 
tipo centralista . stimolando forme di 
aggregazione che consentano di supe­
rare i limiti di efficienza amministrativa 
dovuti alle dimensioni , mantenendo e 
valorizzando invece le risorse culturali , 
sociali , umane derivanti dalla presenza 
nelle valli di decine di piccole e medie 
comunità "autonome", nonché, in alcu­
ne zone, di minoranze etniche la cui pre­
senza acquista ancor più peso e signi­
ficato secondo questa concezione del­
l'autonomia . 

Gregorio Arena 



Se ne parla 

QUESTI RALLY non s'hanno 

Tra le poche, significative novità cul­
turali degli ultimi anni occupa una posi­
zione ormai tanto stabile quanto crucia­
le l'insorgenza di una diffusa sensibili­
tà ambientalista , che è riuscita a intro­
durre forti elementi di contraddizione in 
un modello di vita segnato dal disprez­
zo per beni che non rientrassero nella 
logica del profitto. In una realtà ambien­
tale e antropica quale quella trentina , 
ancora in parte esente dai guasti più 
vistosi dello "sviluppismo" e fornita di 
una dotazione naturale tra le più signifi­
cative , tale sensibilità , paradossalmen­
te, risente negativamente non solo di 
una certa consistente rilassatezza del­
le realtà amministrative (spesso legate 
ad un ' idea sommaria e superficiale 
della tutela dell 'ambiente e attente per 
lo più agli aspetti economici ed esterio­
ri della valorizzazione del paesaggio a 
scopi che non è difficile immaginare ) 
ma della pigra persuasione che, costi­
tuendo il Trentino una sorta di oasi di 
incontaminatezza sostanzialmente ine­
sauribile, ad essa sia possibile, anco­
ra a lungo, attingere derogando dalle 
rigidità ecologiche imposte ad altre re­
altà geografiche già largamente com­
promesse . 

Al contrario , è proprio una realtà del 
genere ad esigere un sistema di vincoli 
e protezione, che tenda quanto più è 
possibile a conservare l'esistente, al­
l'interno di una progettazione che assu­
ma l'ambiente non più semplicemente 
come un bene da sfruttare nell 'ottica del 
guadagno immediato, bensì come risor­
sa di lungo periodo, come "orizzonte" di 
una propositiva riqualificazione della 
vita associata. La considerazione del 
patrimonio naturale, insomma , richie­
de un salto di qualità di ordine culturale 
e politico, che disegni una filosofia , fis­
si regole, istituis.ca priorità, ripensi 
l'antropizzazione sulla base di esigen­
ze non immediatamente riconducibili a 
logiche mercantili. Cemento e asfalto , 
ci sembra di dover dire associandoci a 
chi se ne intende, non sono più auto­
matica certificazione di progresso e 
l'uso intensivo e sconsiderato del terri­
torio , la logica della "quantità", debbo­
no lasciare il passo, cominciando dalle 

da fare 
istituzioni, ad un rapporto "morbido" e 
rispettoso, che guardi ai tempi lunghi e 
non si lasci irretire dagli interessi tout­
court, stucchevolmente contrabbandati 
come "generali". 

Se queste considerazioni hanno una 
loro ragionevolezza, dunque pare lecito 
domandarsi come si inseriscano in 
questa nuova, lungimirante sensibilità 
decisioni come quel la di organizzare 
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competizioni automobilistiche in zone di 
montagna, che a tutto sembrano depu­
tate, tranne che a sopportare l'impatto 
molteplice di uno strumento "forte" qua­
le l'automobile, per di più da corsa, il 
cui impiego costituisce una vera e pro­
pria lesione della complessità e ricchez­
za del paesaggio alpino, introducendo­
vi non solo una dissonanza acustica 
(con valori relativi esplicitamente ecce­
denti i limiti di legge), ma determinan­
done soprattutto una allarmante, anche 
e soprattutto in quanto "acuta", altera­
zione delle condizioni generali della fau­
na . 

Le motivazioni addotte circa la 
"sostenibilità" di tali manifestazioni, co­
m'è noto, sono a "largo spettro". Si va 
dalla bizzarra certificazione della "rica­
duta" economica, che consisterebbe 
nella possibilità di incrementare le pre­
senze turistiche (come se l'afflusso 
indiscriminato e temporaneo di folle 
costituisse una risorsa strategica per 
le popolazioni interessate), alla tempo­
raneità, appunto , dell'impatto stesso, 
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che ne limiterebbe la portata distruttiva, 
sino alla irrilevanza di quest'ultimo, mi­
surata evidentemente sul metro degli 
"amatori" , dai quali la macchina, vero e 
proprio concentrato di ideologia, è tra­
sfigurata in neutro oggetto di un'inno­
cente passione che in realtà non è (si 
guardi alle statistiche sulla mortalità 
stradale . Soprattutto ci si rifletta). 

Stupisce allora che su questo stes­
so organo di stampa compaia , peraltro 
in forma giocosa e nel numero inaugu­
rale, un ammiccante bozzetto apolo­
getico del rallista di turno (non se ne 
abbia a male : non è questione perso­
nale), nel quale, tra "sgommate" e "vit­
torie", "rombi" e "sbandate controllate" , 
si celebra l'ordigno che semina 8000 
morti ogni anno (e non so quante centi ­
naia di migliaia di feriti) in Italia, dovuti 
per lo più alla velocità , altro dozzinale e 
alienato feticcio dell'immaginario tele­
visivo. Segno, probabilmente , che di 
strada da fare ce n'è ancora parecchia. 

Enrico Maria Massucci 

Ahi, ahi, ahi ... beccati in fallo . Lungi 
da noi l'idea di celebrare l'automobile. 
La simpatica intervista di Denni Zortea 
a Diego Gonzo intendeva solamente 
rendere onore a personali meriti sporti­
vi. 

Del resto, siamo del parere che una 
gara automobilistica, che ha tempi e 
luoghi a sé stanti (la montagna no però!) 
non sia la causa del nichilismo che spin­
ge un adolescente a schiantarsi dopo 
la discoteca, come crediamo che un film 
horror o un disco rock non possano es­
sere tirati in causa ogni volta che un gio­
vanotto dà fuori di matto. Andare alla 
radice di un problema non vuoi dire sca­
vare al punto da perderne di vista i con­
torni. 

Dopo un acceso confronto la reda­
zione ha raggiunto, a maggioranza, la 
posizione sopra esposta. Ma si continua 
a dibattere. Voi cosa ne pensate? Pren­
dete carta e penna e fatecelo sapere. 

La redazione 
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"Suora ... quello mi guarda!", è la 
tipica lamentela di un bambino dell'asi­
lo che, nella sua visione egocentrica 
del mondo, caratteristica della sua età, 
ritiene che ogni cosa bella che lo cir­
conda sia a lui dovuta ed ogni cosa 
cattiva sia rivolta contro di lui , arrivan­
do, per l'appunto, ad interpretare come 
"malvagio" anche lo sguardo innocen­
te e disinteressato di un altro bambi­
no. 

Ma cosa c'entrano i bambini del­
l'asilo ... ? 

Anche Tolomeo, grande astronomo 
dell'antichità, aveva una visione, per 
così dire, egocentrica del mondo: la 
terra era collocata al centro e tutti gli 
astri del firmamento vi giravano attor­
no. Ci sono voluti secoli di storia e di 
ricerca scientifica per arrivare all'in­
tuizione di Copernico, che ha posto 
nelle giuste dimensioni i concetti 
astronomici di spazio che ancora oggi 
possiamo verificare. 

Ma cosa c'entra Tolomeo ... ? 

La Lega 
e i bambini d i Chern obyl 

tato un'interrogazione per sapere se i 
bambini delle località vicine a Cherno­
byl (ucraini e bielorussi) , ospiti di al­
cune comunità trentine (fra le quali una 
anche nella nostra zona, a Scurelle) , 
non fossero , per caso , figli di ricchi 
privilegiati , se non addirittura di ma­
fiosi, della neo costituita Comunità 
degli Stati Indipendenti (già URSS). 

Al di là della sdegnata , e più che 
giustificabile, reazione degli organiz­
zatori della in iziativa di solidarietà in 
favore di bambini che, comunque, sof­
frono pesantemente sulla loro pelle l'in­
flusso delle radiazioni atomiche (ric­
chi o mafiosi che siano) mi è sembra­
to difficile dare una risposta logica e 
razionale a tale tipo di "provocazione". 

Se io fossi un ricco , potente e 
magari mafioso cittadino della Bielo­
russia, avrei già trasferito i miei figli, 
con tutti gli altri famigliari compresi , 
da parecchi anni , a chilometri di di­
stanza dai resti dell'esplosione nucle­
are della centrale di Chernobyl: non 
andrei ad utilizzare le iniziative 
solidaristiche dell'Italia per mandarli 2 
mesi a Scurelle (con tutto il rispetto 
per Scurelle). 

Ma se le cose sono 

così evidenti , se cioè appare sconta­
to che tanto "potenti " (nel senso 
deleterio del term ine) le famiglie di 
questi bambini non devono poi esse­
re , e che , comunque, l'effetto tera­
peutico di un allontanamento dalla 
zona delle radiazioni su bambini di 6-
7 anni prescinde dal loro ceto di ap­
partenenza e anche dalle eventuali 
colpe dei loro padri , perché è stata 
presentata quell'interrogazione? 

Ed ecco che c'entra Tolomeo ... ed 
anche i bambini dell 'asilo. 

In preda a quella che si potrebbe 
definire "la sindrome di Tolomeo", tutti 
quelli che ritengono di essere il "cen­
tro del mondo" (probabilmente perché 
non sanno che il mondo è un po' più 
grande del Trentina o del Nord Italia), 
si sentono anche al centro dell'atten­
zione dell'universo e, come per i bam­
bini dell'asilo, tutto quanto sfugge alla 
loro intelligenza si tramuta in qualco­
sa di "cattivo e malvagio" da cui guar­
darsi e proteggersi . 

Peccato che Copernico non sia 
stato originario di Bergamo ... avrem­
mo avuto più occasioni di ravvedimen­
to . 

Ottorino Bressanini 

Nei giorni scorsi ho letto sui gior­
nali la notizia secondo la quale i rap­
presentanti della Lega Nord in seno al 
Consiglio provinciale avevano presen------------;J 
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Se ne parla 

~i scutiamone con 
• 

ca lma 

La Caserma Degol di Strigno è il nervo scoperto 
della solidarietà trentina. La Provincia ne vuole 
fare un Centro permanente per i casi di emergenza. 
Ne possiamo parlare serenamente? 

la che è mancata e sembra !alitare an­
che in questa occasione è una discus­
sione pacata tra tutte le parti interessa­
te, alla ricerca di soluzioni e senza 
allarmismi esasperati e ingiustificati (ri­
cordate l'alligatore?). Una gustosa leggenda metropolita­

na riguarda una famiglia newyorkese un 
po' bizzarra che avrebbe deciso di tene­
re in casa un piccolo alligatore. Accor­
tesi poi delle dimensioni sempre più 
ragguardevoli raggiunte dal rettile, le 
anime candide avrebbero deciso di li­
berarsene attraverso il water, togliendo­
si un impiccio e liberandosi la coscien­
za azionando lo sciacquone. Sennonché 
l'alligatore, sopravvissuto alle esala­
zioni, nutrito dai rifiuti organici della 
Grande Mela e reso albino dall'oscurità 
forzata, pare si aggiri ancora oggi, ma­
estoso e famelico , nelle fogne della cit­
tà, facendo scempio dei malcapitati 
operai della nettezza urbana. 

E' una bubbola ovviamente, nata dal 
tam tam della comunicazione orale che 
ne ha via via ingigantito i contorni sino a 
trovare legittimazione sulle pagine dei 
giornali. 

Anche Strigno, stando alle cronache 
recenti dei quotidiani locali, produce leg­
gende metropolitane ed ha il suo alli­
gatore bianco: la Caserma Dego! e i pro­
fughi che, dal '91 in poi, vi hanno trovato 
alloggio . Recentemente la Provincia ha 
manifestato l'intenzione di acquistare 
l'immobile (di proprietà statale) per de­
stinarlo a Centro della Protezione civile 
e alloggio per sfollati in caso di neces­
sità. Ciò dovrebbe avvenire entro la fine 
dell'anno, dopo che i 130 ospiti bosniaci 
attualmente presenti avranno trovato si­
stemazione in altre sedi. Apriti cielo! La 
notizia ha subito allarmato il consiglie­
re comunale della Lega Nord, il quale 
ha lamentato il mancato coinvolgimento 
del comune nella decisione (con ragio­
ne, a nostro avviso, nell'ottica dell'auto­
nomia "a rete" di cui si scrive in altra 
parte del giornale). Poi, però, il vice sin­
daco Tomaselli, buon secondo, ha de­
ciso di alzare i toni del dibattito, minac­
ciando una raccolta di firme e giustifi­
cando un netto rifiuto al programma pro­
vinciale con questa inquietante e s.ibil­
lina affermazione: "non basta quanto 

accaduto negli anni passati e quanto sta 
capitando adesso per giustificare il mio 
no?". E cosa sarebbe accaduto di così 
cataclismatico? Boh ... 

A questo punto il sindaco, ormai fuori 
tempo massimo, ha deciso di riscatta­
re lo scarso tempismo rincarando la 
dose: "ne abbiamo subite troppe dal 
1991" ... "in certe ore era impossibile 
andare per strada" .. . "alla domenica a 
Strigno si radunano gli albanesi rimasti 
nella vallata" (?). 

Gli albanesi e i bosniaci che sono 
rimasti in valle lavorando e pagando le 
tasse leggono i giornali e strabuzzano 
gli occhi, allibiti: "possibile che si parli 
di noi?". 

La casalinga 
di Voghera che 
per un caso della 
sorte si trova a 

Se la Provincia ha fatto l'errore di non 
coinvolgere l'Amministrazione, quest'ul­
tima ha sicuramente perso l'occasione, 
in questi anni, di costituirsi come un 
punto di raccordo tra ospiti e popolazio­
ne, per favorire l'incontro, il rispetto e la 
comprensione reciproci. 

Allora parliamone: la Provincia con 
il comune, il comune con la popolazio­
ne, la popolazione con gli ospiti attuali 
e con quelli che nel frattempo hanno 
trovato lavoro in valle, ma senza luoghi 
comuni o generalizzazioni. E soprattut­
to lasciamo perdere le leggende me­
tropolitane. 

Attilio Pedenzini 

Dove osano le aquile ... 
sfogliare le crona­
che della Val ­
sugana immagi­
na Strigno come 
l'avamposto dei 

Trattoria Bellavista 
disperati, una co-
lonia penale. Non 
è così. Le occa­
sioni di attrito non 
sono mancate, ci 
mancherebbe, 
ma sono sempre 
state circoscritte 
ad alcune perso-
ne facilmente in-
dividuabili senza 
tirare in ballo i 500 
e più che sono 
passati per la 
Dego!. Se poi ci si 
infastidisce per-
ché gli albanesi 
si incontrano a 
Strigno la dome­
nica ... beh, questo 
è un altro discor-
SO . 

In realtà, quel -
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Cronache 

Centralina sì 
centralina no 

Ancora una volta sulla stampa pro­
vinciale è apparsa una presa di posi­
zione contro la realizzazione della 
centralina idroelettrica sul torrente 
Grigno. Crediamo sia giusto fare alcu­
ne precisazioni in merito alla realizza­
zione dell 'impianto . 

Anzitutto le modifiche apportate al 
progetto non sono insignificanti, ma 
sostanziali. Anche gli organi che in pre­
cedenza avevano espresso parere ne-

t O 

gativo, nella rivisitazione 
progettuale, proprio perché 
concettualmente diversa e per certi ver­
si innovativa nelle soluzioni adottate, 
hanno ritenuto di modificare il parere 
autorizzando il progetto. Lo stesso ha 
ritenuto di fare il TAR che con propria 
sentenza ha dato ragione al Consorzio 
Energetico Tesino. 

La filosofia del nuovo progetto tiene 
in grande considerazione la salvaguar­
dia dell'ambiente. Ciò é dimostrato dal 
fatto che a monte è in pratica sparito il 
bacino di accumulo, ridotto a poco più 
di una vasca. L'opera di presa, inoltre, è 
stata fatta dopo quella di rilascio in alveo 
con una scala di monta per i pesci , tale 
da garantire la vita biologica del torren­
te e, infine, il rilascio non è più propor­
zionale al minimo della portata, bensì è 
di 180 l/sec. minimi; a garanzia di que­
sto vincolo nell'analisi economico-finan-

ziaria è prevista anche la chiusura del­
l'impianto per garantire la vita del tor­
rente. 

Ancora: è stata eliminata la condot­
ta in galleria e il conseguente salto ver­
ticale, sostituita da una condotta fluen­
te completamente interrata . Va ricorda­
to che sul torrente insistono già due 
centraline che attualmente funzionano 
in presenza di una concessione ormai 
quasi centenaria che non garantisce 
una portata, neanche minima, al torren­
te. La zona dove deve sorgere l'edificio 
è molto degradata e porta ancora i se­
gni dell'alluvione del 1966; il progetto 

prevede il totale recupero del sito 

che è in pratica l'entrata del paese. Inol­
tre , dal punto di vista finanziario, i co­
muni, che già hanno piccole quote di 
partecipazione nel Consorzio, avranno 
la possibilità di aumentarle garanten­
dosi, in tal modo, maggiori entrate da 
reinvestire per lo sviluppo del territorio 
oltre a soddisfare autonomamente il 
proprio fabbisogno energetico. Se dal­
l'analisi del territorio emergono, com­
patibilmente alle esigenze ambientali ed 
umane, ulteriori possibilità di produzio­
ne di energia pulita , da cittadini e da 
amministratori crediamo sia nostro do­
vere cogliere queste occasioni perché 
la comunità possa guardare più sere­
namente al futuro . 

Mario Pernechele 
Giorgio Dorigato 
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Castello 
Tesino 

La discussione relativa alla realiz­
zazione di una centralina elettrica sul 
torrente Grigno, in Val Malene, nei co­
muni di Castello e Pieve Tesino, rap­
presenta un esempio delle diverse con­
cezioni dell'uso del territorio. 

l fautori dell 'opera (in prima linea i 
sindaci del Tesino) la giudicano indi­
spensabile per lo sviluppo della valle , 
mentre i contrari (W.W.F., Associazione 
Pescatori) affermano che la crisi turisti­
ca del Tesino non deriva dalla mancan­
za di strade o impianti sportivi, ma dal­
l'assenza di idee alternative e che la 
proposta ricalca un modello di sviluppo 
obsoleto e risultato più volte fallimenta­
re. 

La centrale fornirebbe 2.468 chilo­
watt di potenza nominale, interesserà 4 
chilometri di alveo, da quota 1.050 a 780 
metri sul livello del mare, per un costo 
di 15 miliardi e 270 milioni. 

L'opera ha avuto il parere contrario 
della Commissione Impatto ambienta­
le (il torrente è già profondamente alte­
rato), del Servizio Faunistico (sarebbe il 
colpo di grazia per la sopravvivenza dei 
pesci del Grigno), del Servizio Foreste 
(per la generale perdita di ricchezza bio­
logica), e dell 'I stituto di San Michele 
(avrebbe ripercussioni negative anche 
sul fiume Brenta). 

A dimostrazione di come la realizza­
zione della centrale sia discussa ci 
sono invece i pareri favorevoli del Servi­
zio Energia (ottimizzazione del rapporto 
costi-ricavi), del Servizio Geologico, Del­
l'Azienda provinciale per i servizi san i­
tari, del Servizio Acque pubbliche e del 
Comitato provinciale per l'ambiente . 

La battaglia è comunque ben lonta­
na dall 'essere conclusa. Infatti, il W.W.F. 
ha presentato ricorso al TAR contro la 
realizzazione in quanto essa non è con­
templata nel piano urban istico com­
prensoriale e contrasta con i criteri adot­
tati dalla Giunta provinciale per il rila­
scio delle concessioni idroelettriche, es­
sendo l'opera di presa in area a rischio 
geologico e idrogeolog ico . Il seguito 
non mancherà nelle prossime puntate. 

Roberto Ragucci 



Cronache 

Frontiere 
senza senso 

Castello 
Tesino 

Si è recentemente tenuto presso il 
Palazzo Gallo di Castello Tesino il con­
vegno "Il NON-SENSO DELLA FRONTIE­
RA": sono stati due giorni intensi e ric­
chi di spunti di riflessione e d'incontro 
che hanno visto affluire nel paese 
dell 'altopiano validi e motivati relatori , 
rappresentanti provinciali e amministra­
tori delle realtà locali del Trentina orien­
tale e dell'area feltrina della provincia 
bellunese . 

Il convegno, proposto dal Centro 
Tesino di Cultura, aveva lo scopo di pre­
sentare la neonata associazione, ma 
soprattutto di creare i presupposti di 
collaborazioni, concrete e possibili, tra 
realtà limitrofe separate solo a livello 
istituzionale, ma dalle caratteristiche 
comuni e con problemi analoghi. 

Nel corso della prima serata si è te­
nuta un'apprezzata e applauditissima 
conferenza su "L'antico vescovado di 
Feltre", curata da Monsignor Giulio 
Perotto , che ha saputo catturare l'atten­
zione con sapienza e grandi capacità , 
affrescando la storia millenaria dei ter­
ritori in questione: Feltrino, Primiero, 
Tesino e Valsugana. E' seguita la pre­
sentazione del primo volume edito a 
cura del Centro, "Tradizioni Tesine in 
tre manoscritti ottocenteschi", pre­
sentato dalla curatrice, Narcisa Lucca, 
che in una novantina di pagine ha forni­
to l'edizione diplomatica e anastatica 
corredandola di un commento efficace 
e assai preciso . 

Nel corso della seconda giornata, 
dopo l'intervento del sindaco di Castel 
Tesino Giorgio Dorigato, che ha fatto gli 
onori di casa, sono intervenuti il Vice 
Presidente della Giunta provinciale tren­
tina, Carlo Alessandrini, che ha messo 
l'accento sui valori dell'identità e del­
l'autonomia, e l'Assessore al turismo 
Pacher, della Provincia di Belluno, che 
oltre a portare i saluti della sua Ammi­
nistrazione e del Presidente, in qualità 
anche di esponente della minoranza 
ladina di quella zona della Regione 
Veneto ha salutato la nascita del Centro 
e dell'iniziativa con notevole favore e in­
teresse. Sono seguiti interventi più 
pragmatici e operativi : Mario Perne­
chele ha illustrato la genesi e gli obiet-

tivi del Centro Tesino di Cultura, met­
tendo in luce la necessità di collabora­
zioni con altre realtà analoghe del terri­
torio per costruire un progetto plu­
riennale di recupero della documenta­
zione storica conservata soprattutto ne­
gli archivi feltrini. 

Aurelio Rota , deii 'Artservice di 
Belluno, ha presentato "l giochi del 
vescovado", che la sua cooperativa, per 
conto di alcuni comuni (Castel Tesino, 
Pieve Tesino, Cinte Tesino, Bieno, Fie­
ra di Primiero, Lamon , Arsiè, Pedavena, 
Fonzaso e Feltre), ha progettato e orga­
nizzato per l'estate 1996. Paolo Bridi ha 
parlato a lungo e con competenza della 
necessità di rafforzare i collegamenti 
viari fra le due provincie: completare la 
superstrada della Valsugana, potenzia­
re la Ferrovia Trento-Venezia e raccor­
darla, cosa possibile con soli 200 mi­
liardi, con una ferrovia da Feltre a 
Primolano, in mo-
do da dare alla 
provincia di Bel-
luno uno sbocco 
verso il nord Euro-

ro trarre grossi benefici. 
Nell'intervento conclusivo, Orlando 

Galas, del Servizio Ripristino e valoriz­
zazione ambientale della Provincia au­
tonoma di Trento, oltre a illustrare l'ope­
rato del suo Servizio, ha messo in evi­
denza, tenendo fede allo spirito del con­
vegno, come potrebbe essere vantag­
gioso intervenire sulle fortificazioni e 
sulle strade militari costruite sia da 
austroungarici sia da italiani durante la 
Prima Guerra Mondiale che potrebbero 
costituire , oltre a un valido recupero 
ambientale, una meta storico-turistica 
di grande valore . 

In conclusione, l'iniziativa ha visto la 
nascita di proposte che se avranno la 
meritata considerazione potranno dare 
nuovi stimoli alle attività di questo terri­
torio. 

Mario Perneche/e 

pa necessario e 
nel contempo 
economicamente 
vantaggioso. 
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Simone Ga­
brielli, curatore 
del progetto lea­
der "Lagorai­
Sud ", ha sottoli­
neato come dal­
l'operare coordi­
nato attorno al­
l'antica via roma­
na Claudia Augu­
sta Altinate po­
trebbero scaturire 
interventi determi-
nanti per il poten-
zia mento delle 
strutture turistiche 
capaci di soste­
nere quell'econo­
mia integrata 
"ag ricolo-artig ia-
nale-ricettiva" da 
cui le zone inte­
ressate potrebbe-

al Vapore 
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Rifiuti 
ingombranti 

Scurelle 

La discarica di Scurelle : il danno , le beffe, 
i soldi .. . la democrazia . 

mento del consenso : pagando lauta­
mente questa comunità , la provincia 
tenta di evitarsi noie in sede di accetta­
zione della discarica da parte della 

Non è ancora stata realizzata, ed è 
già polemica . 

La futura discarica comprensoriale 
per rifiuti solidi urbani , sorgerà in loca­
lità Sulizan, nel comune di Scurelle , sulla 
sponda sinistra del torrente Maso. La 
sua distanza in linea d'aria dal centro 
del comune di Scurelle è di circa 1 ,5 
Km , la distanza dal centro di Carzano è 
inferiore a 0,5 Km. ma quest'ultima am­
ministrazione rimane estranea al pro­
blema, non essendo prevista da alcu­
na normativa "la maggior vicinanza in 
linea d'aria". 

Per la strana legge della burocrazia 
(peraltro ignorata dagli odori che ema­
nano i rifiuti) , quello che conta sono "le 
carte": se , quindi , Sulizan si trova sul 
territorio del comune di Scurelle, solo 
Scurelle dovrà essere coinvolto nella 
discussione (che, peraltro , è stata li­
mitatissima e contenuta a pochi "elet­
ti " anche in tale comune); solo il co­
mune di Scurelle dovrà rilasciare le 
autorizzazioni ( oltre a quelle di com­
petenza della provincia) ; solo il comu­
ne di Scurelle potrà godere di quei 
benefici che la normativa provinciale 
prevede in favore delle comunità che 
risultano "gravate" di strutture pubbliche 
destinate a servire un più ampio bacino 
di utenza. 

Infatti , e giustamente, in considera­
zione dei carichi di inquinamento , del 
transito di automezzi pesanti e del con­
sumo del territorio , il comune che ospi­
ta la discarica godrà , nei futuri bilanci di 
trasferimenti in denaro dalla provincia , 
proporzionati alle quantità di rifiuti con­
feriti in discarica : di tanto, però, nulla 
sarà destinato al comune di Carzano, 
che pure sarà interessato dai disagi 
conseguenti alla discarica. 

Questa situazione, per quanto in i­
qua , lascia tuttavia uno spiraglio di spe­
ranza : con la mobil itazione dei cittadini 
di quel comune , essa può essere su­
perata ed è possibile far nascere una 

maggior attenzione da parte della Pro­
vincia (se necessario anche con una 
richiesta di modifica della normativa 
provinciale) , nei confronti dei soggetti 
che realmente , e non solo burocratica­
mente , saranno danneggiati dalla di ­
scarica comprensoriale ( non sarebbe 
male una segnalazione in tal senso al 
nuovo assessore all 'urbanistica) . 

amministrazione locale e della popola­
zione. 

Se tale tipo di "mercanteggiamento" 
del consenso (per quanto censurabili 
tali sistem i possano sembrare) avve­
nisse con i criteri della trasparenza e 
della discussione democratica , anche 
il comune di Carzano avrebbe potuto 
dire la sua . Avrebbe fatto presente di 
essere anch 'egli danneggiato dalla re­
alizzazione della discarica, anche più di 

~-,~;:===----------S-curelle, e quindi avrebbe potuto richie-
' dere maggiori benefici. 

O
~~ Ma cosi non è stato. Si è pre-
1 l~ .... , ~L ferito seguire il criterio tipico dei 

l l ~ sistemi clientelari: tenendo le 
cose nascoste, solo i pochi ai 

Resta in bocca invece, l'amaro sa­
pore della beffa per un 'altra circostanza 
di questa vicenda , frutto di uno strano 
modo di intendere la politica e la ge­
stione delle cose pubbliche . 

La Provincia di Trento, oltre alla nor­
mativa sopra ricordata , che, in assoluta 
trasparenza, conferirà benefici al comu­
ne di Scurelle, ha già stanziato parec­
chi soldi in favore del bilancio di quel 
comune (pare oltre 14 miliardi), garan­
tendo la copertura finanziaria di una 
serie di opere pubbliche che in situa­
zione di parità con le domande delle 
altre amministrazioni ben difficilmente 
sarebbero state finanziate . 

Si tratta di una forma di accaparra-
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quali si vuole riconoscere privile­
gio hanno potuto conoscere le 
opportunità di finanziamento e con­
tributo e solo pochi , potenti , sono 
stati in grado di gestirle (a volte nel­
l'interesse non della sola collettivi ­
tà, ma anche di cerchie più ristrette 
di cittadini se non addirittura di inte­
ressi personali) . 

Ecco perché entra in ballo la de­
mocrazia . 

Un sistema democratico , anche 
di fronte alle ipotesi più criticabili, con­
sente la discussione, la protesta, l'or­
ganizzazione del dissenso e, a volte , 

anche l'ottenimento delle riforme nel 
senso richiesto . 

l sistemi antidemocratici, per con­
tro , si caratterizzano perché rendono 
assolutamente inutile la diversa opinio­
ne della gente , rispetto alle decisioni 
prese dal potere , sia esso rappresen­
tato da un sindaco, o da una giunta pro­
vinciale, o da un qualsiasi altro "sovra­
no". 

Quando si pensa che "la politica fa 
schifo", è opportuno , però, anche riflet­
tere sulle conseguenze che certe scel­
te, piuttosto che altre, possono avere 
sulla vita quotidiana dei cittadini .. . per 
esempio di quelli di Carzano. 

Ottorino Bressanini 



Cronache 

L'araba 
fenice 
La SELCO, gemma del patrimonio finanziario 
di Elio Degol, sembra in grado di risorge ­
re dalle proprie ceneri. Ma per ora 100 
operai in cassa integrazione attendono 
certezze che tardano a venire . 

La SELCO può ripartire dalla 
SELCO? Sembrerebbe proprio di sì , 
tanto che dalle ceneri dell'impero fi­
nanziario-industriale di Elio Degol -
leggasi CELTA, HELI SERVICE, 
TEC NO GEO, STICE, FIN EL e OFFI­
CINE VALSUGANA- potrebbe risor­
gere la SELCO COSTRUZIONI S.p.A . 

A Scurelle, negli stabilimenti del­
l'azienda, proprio in questo periodo sta 
prendendo corpo una nuova ipotesi di 
rilancio e nello stesso tempo di occu­
pazione per i circa cento operai che 
ancora rimangono in forza alla ditta: è 
solo una possibilità, è vero, ma che 
potrebbe anche maturare di pari pas­
so alle istanze di procedura fallimen­
tare in via di completamento presso il 
Tribunale di Trento per la SELCO. 

Un'azienda di livello, con un porta­
foglio ordini di diversi miliardi ed una 
tecnologia all'avanguardia, ora si tro­
va ad avere i cantieri fermi e gli operai 
in cassa integrazione: un anno per 
tutti, quindi possibile proroga di altri 
sei mesi per poi approdare nelle liste 
di mobilità. Ma se il progetto della 
SELCO COSTRUZIONI S.P.A. diven­
tasse operativo, tutto potrebbe cam­
biare. 

"Dobbiamo andare con i piedi di 
piombo -ricorda Sandra Straolzini della 
Fiom-Cgil- cautelare soprattutto i la­
voratori. Il primo passo della nuova 
azienda dovrebbe essere quello di ga­
rantire a tutti il proprio posto di lavo-
ro ." 

tando -attraverso un'autorizzazione 
che dovrebbe essere rilasciata dal Tri­
bunale - il suo stesso patrimonio. 

"Questo procedura è già stata 
adottata in altre situazioni simili -ri­
corda Straolzini- perché non farlo an­
che per la SELCO COSTRUZIONI 
S.P.A.?" 

Una vicenda, quella dell 'azienda di 
Elio Degol, che parte da lontano e che 
per quanto riguarda la SELCO s'intrec­
cia anche con 
una situazione 
che riguarda de-
cine e decine di 
lavoratori prove-
nienti da Stivor, 
emigrati e figli di 
trentini che oggi 
si ritrovano sen-
za lavoro. 

Scurelle 

be anche dire: certo è che quanto suc­
cesso alla SELCO, ai lavoratori ed alle 
molte famiglie che vivono e campano 
su questa azienda dovrebbe necessa­
riamente far pensare: in primo luogo 
chi ha contribuito a che ciò accades­
se, quindi- e questo sindacati e mae­
stranze lo hanno più volte sottolinea­
to -la Provincia e la Tecnofin, che non 
possono permettersi di salvare solo 
a parole l'azienda per poi mollare tutti 
alloro destino. 

Di certo la sorte della SELCO e di 
tutti i lavoratori poteva essere seguita 
meglio: con un po' più di serietà e di 
coraggio, quel coraggio che ora spin­
ge verso la nuova avventura della 
SELCO COSTRUZIONI S.P.A. 

Massimo Dal/edonne 

SUPERMERCATO 
CALZATURE 

PELLETTERIE 
Ma per riprendere l'attività servono 

mezzi, strutture: bene, alla nuova 
SELCO COSTRUZIONI S.P.A. tutto 
questo lo fornirebbe la SELCO affit-

E sono so­
prattutto loro 
che in questa 
nuova operazio­
ne di rilancio 
con la SELCO 
COSTRUZIONI 
S.p.A. rischiano 
di più: infatti , 
senza una di­
chiarazione di 
assunzione da 
parte del datore 
di lavoro rischia­
no di venire rim­
patriati e di ritor­
nare nella ex Ju­
goslavia. 

Un caso nel 
caso , si potreb-

Via A. Spagolla, 5 
38051 BORGO VALSUGANA (TN) 

T el. (0461) 753231 
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Apre la superstrada: 
risolti tutti problemi? 
In questi giorni i borghesani stanno fe­
steggiando l'apertura del nuovo tratto di 
superstrada che toglie dal cuore del paese 
una sofferenza che dura ormai da troppo 
tempo. 

Centro scolastico e di viale Città di Pra­
to. Le domande sollevate non sono po­
che e se interrogassimo 1 00 cittadini di 
varie zone di Borgo otterremmo una li­
sta altrettanto lunga di problemi legati 
alla viabilità . Qualcuno pensa che Bor­
go abbia ormai un numero abbastanza 
congruo di parcheggi (non dimentichia-

Molti si chiedono come sarà il dopo- Si sa che i problemi del traffico sono mo che c'è anche quello sotterraneo 
superstrada. Non c'è dubbio che per sempre oggetto di contrasti e che nes- vicino alle medie che forse nei prassi-
quanto riguarda inquinamento acusti- suno ha in tasca le soluzioni che pos- mi mesi sarà finalmente ultimato); far-
co, atmosferico, attraversamenti , peri- sano accontentare tutti , tanto più che le se è opportuno ricordare sempre che 
colosità , ecc., il miglioramento sarà esigenze in qualche caso sono decisa- l'uso dell 'automobile in paese dovreb-
sensibile, ma i flussi di circolazione in mente contraddittorie : pensiamo alla be essere limitato il più possibile. 
paese come cambieranno e in partico- chiusura al traffico del centro storico , Qualcuno ipotizza anche la costru-
lare come verranno "gestite" la ex stata- zione in area centro scolastico di un par-

le e le strade adiacenti? È noto infatti ------------------1 cheggio sotterraneo dove i privati , 
che negli anni scorsi erano stati ese- specialmente i residenti in corso 
guiti parecchi lavori per l'ampliamen- ~r&D~~~ Ausugum , potrebbero prendere in af-
ta delle corsie nel tratto cittadino del- J ,A. ~ .... fitto dei posti macchina, come si sta 
la SS. 47, installati dei semafori, in- Lr" 80R"' facendo ormai un po ' dappertutto 
tradotti , sempre per favorire la circola- nelle città. 
zione sulla statale, sensi unici e sen- 1..)1 _ Di certo Borgo si trova ad affron-
si vietati. .. tare una razionalizzazione del traffi-

Forse qualcuno ricorda anche "( co e dei flussi che deve essere ade-
come il locale gruppo di lavoro super- guata anche al ruolo di capoluogo 
strada nel 1991 aveva osteggiato dura- di valle e perciò di centro di servizi 
mente la decisione del comune di chiu- che il paese riveste. Scelte ocula-
dere al traffico le piazze centrali costrin- te in questo campo permettono di 
gendo così la gente a confluire neces- dare al paese un 'immagine che 
sariamente sulla statale per passare da v può diventare strategica per il fu-
una parte all 'altra del paese sulla diret- ,. turo commerciale e turistico di 
trice est-ovest. La questione allora ave- Borgo. 
va fatto discutere moltissimo (erano L ______ ..,:__ _____ ----:: Nei prossimi mesi avremo 
state raccolte più di 2.000 firme contra- modo di vedere se si opereranno scel-
rie) e il problema allora sollevato solo te calibrate , complessivamente rispon-
ora può giungere a una soluzione sod- cosa odiatissima dai commercianti e denti ai bisogni principali espressi dal-
disfacente. ben vista invece da molti residenti (fa- la popolazione (senza ovviamente rin-

L'apertura della superstrada costrin- miglie con bambini in primo luogo) e correre gli interessi particolaristici) o se 
ge infatti a rivedere la regolamentazione dai turisti. Forse è anche per questo che si imporrà un piano scritto a tavolino e 
del traffico e a considerare sotto una l'amministrazione comunale di Borgo non frutto di una consultazione di chi i 
luce nuova i problemi della viabilità e non cerca su questi problemi un con- problemi del traffico li conosce, come i 
della "vocazione" di alcuni quartieri di franto con i gruppi del consiglio comu- nostri vigili e le varia categorie di cittadi-
Borgo. In questo contesto non giunge a naie e non ha finora attivato una com- ni utenti delle strade sia in veste di pe-
sproposito l'obbligo di fare un nuovo missione specifica , come invece era doni che di automobilisti ... 
piano del traffico che la Provincia ha im- stato richiesto dal gruppo consiliare "Vi- L' Aquilone spezza una lancia a fa-
posto al comune di Borgo. vere a Borgo". vore di un 'attenta consultazione della 

Il comune ha già stato incaricato un l problemi da affrontare sono parec- popolazione , ben bilanciata tra le varie 
professionista (l'ing. Baccega , ben co- chi, per esempio: il raccordo fra la zona categorie di cittadini, prima che venga-
nosciuto a Borgo per la sua ventennale artigianale-industriale di Borgo e la nuo- no prese decisioni che possano provo-
partecipazione al C.A.Fe.V.) di effettua- va superstrada; l'intensità del traffico care spaccature, come purtroppo è sue-
re le rilevazioni dei flussi e di predispor- nella zona dell'ospedale; la viabilità di cesso nel recente passato. 
re uno studio sistematico. corso Ausugum , delle zone adiacenti al Enrico Segnana 
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Brevi 
dal Consiglio comunale 

Bor~o 

Come previsto nel bilancio preventivo il comune di 
Borgo ha provveduto ad indire il bando di concorso per 
il recupero dell'area dell 'ex-campo sportivo di viale 
Vicenza. Ci sono tre mesi di tempo (all 'incirca fino a 
tutto settembre) per la presentazione di elaborati 
progettuali riguardanti la nuova sistemazione dell'inte­
ra area . Al concorso possono partecipare i soggetti 
iscritti agli albi professionali degli architetti e degli in­
gegneri , i quali peraltro avranno carta bianca nel pre­
sentare le loro idee. 

Si pongono questi vincoli , non certo leggeri per la 
verità : che nel progetto sia previsto un campo da calcio 
per ragazzi con le misure regolamentari di 4.500 metri 
quadrati , pari a circa la metà dell 'intera superficie og­
getto del concorso di idee e che si curi il raccordo del­
l'area con la pista ciclabile che dalle Valli porta verso 
Castelnuovo . 

Agli abitanti della zona e a tutte le associazioni inte­
ressate spetta dunque farsi parte attiva per far inserire 
nei progetti che parteciperanno al concorso le loro idee 
e le loro priorità e per evitare che il tutto si riduca ad un 
altro bel campetto da calcio con qualche panchina in­
torno. In molte occasioni era infatti emerso il desiderio 
di tanti residenti a Borgo, in particolare di tante fami­
glie con bambini , di disporre di spazi all 'aria aperta , 
dotati di pochissime strutture leggere, dove poter pra­
ticare liberamente sport e attività di tempo libero . 

Per maggiori informazioni sarà opportuno rivolger­
si all 'ufficio tecnico del comune di Borgo. 

CA,.,Po t> t 
,,, ... 

~ 
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Il Consiglio comunale di Borgo ha approvato all'unanimità 
una mozione contro la produzione e l'uso delle mine antiuomo, 
di pieno sostegno alla proposte di legge per la riconversione 
delle aziende produttrici e alla campagna italiana contro le mine. 

La mozione era stata presentata dai gruppi consiliari "Popo­
lari Comunità viva" e "Vivere a Borgo". L' iniziativa consiliare si 
proponeva di accoglie re l' importante stimolo proveniente dai 
gruppi della catechesi della 1a media di Borgo, che si erano im­
pegnati nella raccolta di firme da inviare alla conferenza ONU di 
Ginevra di fine aprile e nell'invio di aiuti economici alle organizza­
zion i che curano il dis innesco delle mine nei territori più colpiti da 
questo flagello (fra cui il Mozambico e la ex-Yugoslavia). Il costo 
medio di un disinnesco è di 350.000 lire, mentre le mine "norma­
li" rimangono attive per ci rca 50 anni dalla loro sistemazione. 

La mozione ha raggiunto lo scopo di sensibilizzare ulterior­
mente amministratori e cittadini attraverso un atto pubblico come 
una delibera consi liare e ha dato risalto ad una val idissima atti­
vi tà promossa da ragazzi di Borgo. Il Consiglio comunale si è 
dimostrato sensibile. 

Purtroppo però la conferenza di Ginevra non ha avuto l'esito 
sperato: infatti , mentre sono state vietate le mine non ri levabili , 
non è stata proibita la produzione di mine dotate di dispositivi di 
autod isinnesco (dopo un determinato periodo). 

MACELLERIA 
ZAMPIERO OSCAR 

Via Padre Morizzo, 20 
38051 BORGO VALSUGANA (TN) 
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Biotopi: . 
una storia infinita 

Resenzuola e Fontanazzo: due aree del Comune di 
Grigno di importanza natura l istica notevole , ma 
l'Amministrazione comuna l e sembra non accorgersene. 

La legge provinciale per la salva­
guardia dei biotopi di rilevante interes­
se ambientale, culturale e scientifico 
prevede la costituzione sul territorio pro­
vinciale di aree oggetto di tutela partico­
lare e definite sulla base dei valori bio­
logici delle stesse. 

graziani, o che costituiscono ricetta di 
particolari entità f/orofaunistiche; 
le aree nelle quali l'habitat è ottima/e 
per la vita di specie animali e vegetali di 
particolare interesse natura/istico delle 
quali si voglia evitare l 'estinzione". 

Le suddette aree, stando alla rela­
zione del Servizio Parchi e foreste La medesima legge prevede che 

l'individuazione dei biotopi di interesse 

provinciale, la delimita- ------~~~-----------~ 
zione dei loro confini e 
la definizione dei relativi 
vincoli di tutela, siano ef­
fettuate con deliberazio­
ne della Giunta provincia­
le su proposta motivata 
del Comitato per l 'Am­
biente e per l 'Ecologia, 
sentiti i comuni, i com­
prensori e i comitati agri­
coli comprensoriali inte­
ressati . 

Alla fine del 1990 il Co­
mitato Provinciale per l'Am­
biente ha proposto di istitu­
ire nel Comune di Grigno i 
biotopi "Sorgente Resen­
zuola" e "Fontanazzo". l so-
prammenzionati biotopi , che 
dalla cartografia del P.U.P. (Piano Urba­
nistico Provinciale) risultano rientrare tra 
quelli di interesse provinciale, sono in­
dubbiamente fra le aree di maggiore 
interesse naturalistico dell ' intera pro­
vincia , essendo stati oggetto di un ap­
profondito studio naturalistico che ha 
evidenziato la presenza di alcune spe­
cie botaniche e animali rare . Sono quin­
di rispettate appieno le finalità di cui alla 
legge, che di seguito riportiamo: 

"Si considerano biotopi di rilevante 
interesse ambientale, culturale e scien­
tifico: 
le zone umide che presentano impor­
tanti funzioni per la salvaguardia del re­
gime e della qualità delle acque o che 
costituiscono fonte di alimentazione o 
luogo di riproduzione e di sosta per gli 
uccelli acquatici nel periodo delle mi-

demaniali del­
la Provincia , 
sono idonee 
per la ricerca 
scientifica e 
per l'educa­
zione ed of­
frono parti­
colari oppor­
tunità per 
promuovere 
l 'apprezza­
mento e la conoscenza dei biotopi da 
parte dei cittadini. 

Lo scopo della norma di tutela è 
quello di conservare le aree nel rispetto 
dei loro valori ecologici . A tal fine - pro­
segue la relazione - sarà approntato un 
rigoroso studio scientifico che permet­
terà di evidenziare gli eventuali interventi 
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di equilibrio bio-ecologico nonché le 
eventuali opere finalizzate alla fruizione 
culturale delle aree (sentieri natu­
ralistici , punti di avvistamento della fau­
na, strutture per l'educazione perma­
nente , ecc.). 

In questo contesto la valorizzazione 
del biotopo potrà eventualmente attiva­
re iniziative per l'occupazione, favoren­
do le cooperative di lavoro della zona . 

E il Comune di Grigno? Non era sta­
to alla porta , anzi: l'Amministrazione 
comunale degli anni '80 aveva propo­
sto alla Provincia l 'estensione del 
biotopo Resenzuola fino alla foce della 
sorgente sul fiume Brenta, approvando 
all'unanimità una mozione presentata 
dai consiglieri di minoranza che impe­
gnava la Giunta comunale a individua­
re, dopo un accurato e attento esame, 
la fattibilità di tale progetto, sensi­
bilizzando i cittadini e la Provincia in tal 
senso (Assessorato all 'Ambiente , al­
l'Agricoltura e ai Beni culturali , quest'ul­
timo per il recupero del Mulino dei Meni). 

Purtroppo però l'Amministrazione 
successiva presentava in Consiglio co­

munale una 
mozione che 
cancellava 
definitiva­
mente la pre­
cedente. 

Comunque 
la Provincia ha 
iniziato a deli­
mitare i due bio­
topi, anche se in 
un'area molto ri­
dotta. 

La speranza 
è che quel poco 
che rimane venga 
effettivamente va­
lorizzato e cono-
sciuto, anche per­

ché queste zone, per alcuni insignifican­
ti , con qualche abuso o con qualche 
bonifica stanno scomparendo e con 
loro una parte importante dell'ecosiste­
ma che ci circonda . 

Doriano Stefani 
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Torniamo 
alla candela? 

Primiero 

"Torniamo all 'uso della candela?" 
Questa è la tipica conclusione apo­
calittica e ricattatoria dell 'eterno "ottimi­
sta tecnologico", oltreché smemorato 
nel non ricordare 50 anni di inquinamen­
ti di tutti i tipi (chimico, acustico, radioat­
tivo, e chi più ne ha più ne metta). E' 
quindi inevitabile , nonostante una 
bibliografia scientifica ancora incomple­
ta, che sorgano diffidenze ed incertezze 
nei confronti di tutti quei progetti che 
vogliono ampliare e potenziare la rete 
elettrica con elettrodi ad alta o altissi­
ma tensione , definiti da alcuni studiosi 
"una nuova incombenza ambientale". 

L'ACSM di Primiero (la locale azien­
da elettrica) , oltre a produrre energia 
idroelettrica, gestirla e distribuirla ai co­
muni del comprensorio, si propone ora 
di consolidare ed adeguare il collega­
mento tra la rete nazionale e quella lo­
cale , sostituendo l'attuale linea, giudi­
cata congiuntamente da\I'ENEL e dalla 
stessa ACSM , obsoleta, tecnicamente 
insufficiente e di disagevole manuten­
zione. L'autoproduzione di energia elet­
trica in valle è globalmente superiore ai 
consumi locali, consentendo un note­
vole surplus di energia da esportare, ma 
nel periodo invernale, soprattutto per la 
presenza degli impianti sciistici di San 
Martino di Castrozza (definiti "fortemen­
te energivori " dalla Provincia) , si regi­
stra un costante deficit energetico che 
crea appunto la ventilata necessità di 
importare energia dalla rete nazionale. 
Il potenziale collegamento tra centrali , 
di circa 1 O Km ., realizzato con la bellez­
za di 33 tralicci , ognuno alto oltre 30 
metri, si snoda su di un tracciato prati­
camente di fondo valle e ciò non può 
che scatenare inevitabili perplessità ed 
opposizioni non solo dal punto di vista 
ambientale , ma anche e soprattutto sul 
piano della salute pubblica poiché al ­
cuni nuclei abi tati si trovano nelle im­
mediate vicinanze dei cavi ad alta ten­
sione (132.000 volt). 

Il LUPO (il laboratorio delle opposi­
zioni del Primiero) ha recentemente or­
ganizzato una conferenza sulla questio­
ne , con la presenza di dirigenti dei­
I'ACSM ed esperti trentini e nazionali , 
buon assente I'ENEL, seppure viva-

mente invitato. Situazioni analoghe pre­
senti in Veneto e Trentina (Riva del 
Garda, Martignano) hanno indotto la 
stessa Provincia a interessarsi più in­
cisivamente sui risvolti medici, sui ri­
schi e la pericolosità dei campi elettro­
magnetici emessi dalle linee elettriche, 
concordando una collaborazione con il 
Centro Materiali di biofisica medica del­
l'Università di Trento. Anche l' Istituto 
Superiore di Sanità (la più eminente 
autorità del settore) si è recentemente 
espresso in modo chiarissimo al ri­
guardo , affermando che chi abita a 
ridosso delle linee ad alta tensione è 
sottoposto ad un rischio aggiuntivo , sta­
tisticamente modesto e per ora non 
quantificabile , , di contrarre leucemie, 
tumori cerebrali e carcinomi mammari. 
Le ricerche epidemiologiche che studia­
no gli effetti nel lungo periodo hanno 
riscontrato un aumento di queste ma­
lattie soprattutto 
tra i bambini re-
sidenti a meno 

inevitabili aumenti dei costi. In Italia, per 
l'intero comparto elettronico (ENEL, 
TELECOM, ENEA, TELESPAZ\0), la con­
segna prevalente è "bocche cucite" e, 
come ai tempi delle centrali nucleari, i 
risultati sono sempre "provvisori" e le 
conclusioni "bisognose di ulteriori ap­
profondimenti", gli studi "ancora incom­
pleti". Forse è giunto il momento di in­
cominciare ad anteporre a tanta voluta 
superficialità, che privilegia il profitto ri­
spetto alla salute della gente, una cau­
tela più matura e rispettosa del diritto 
alla salute e all 'ambiente. E il Primiero , 
come altre analoghe situazioni, non po­
trebbe diventare il prototipo di questa 
nuova filosofia, fo rse facilitato anche 
dalla presenza de\I'ACSM, patrimonio 
della gente del posto? o l'unica alterna­
tiva mistificante è l'uso della candela? 

Maurizio Pea 

di 100 metri dai 
grandi elettro ­
dotti e tra i lavo-
ratori delle azien-

SNACK BAR SMACK 
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de elettriche. Le 
ricerche sono 
molto vivaci, e 
difficili , specie 
all 'estero, men­
tre l' Italia muove 
ora i primi passi. 

Le moderne 
società sono 
fondate sull'elet­
tricità e uno de­
gli indici più usa­
ti per valutare lo 
stato di benes­
sere dell 'econo­
mia di un Paese 
è proprio il con­
sumo di energia 
elettrica , ma am­
metterne i peri ­
coli vuoi dire ob­
bligare le impre­
se a riprogettare 
apparecchiature 
ed impianti , con 

di GaspBrini Irma & C. 

Via Nazionale, 42 - Tezze 
38055 GRIGNO (TN) - Tel. (0461) 769462 

afte'tto daCte 04, 30 atte 22, 00 
sabato pomeriggio e domenica 
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Lo sportello del cittadino 

Come non riconoscere l'importan­
za di potersi affidare ad un medico che 
ci conosca, che sia disponibile quando 
ne abbiamo bisogno, che ci ascolti, che 
sia competente e che ci ispiri tanta fidu­
cia da sceglierlo per la nostra famiglia? 
Quanti vanno a sceglierlo cercano in lui 
proprio queste qualità "desiderate", che 
lo Stato non può che tradurre in presta­
zioni e compiti "dovuti" e stabiliti per con­
tratto: compiti di medicina preventiva 
individuale, diagnosi, cura , riabilitazio­
ne ed educazione sanitaria. Non c'è 
sufficiente spazio per descrivere tutte le 
prestazioni che rientrano nei compiti 
stabiliti, ma si può precisare che i vari 
medici non interpretano né applicano 
allo stesso modo i concetti di "disponi­
bilità", "accessibilità ", "premura", "dedi­
zione" al proprio lavoro ed ai propri as­
sistiti. Taluni medici, diversamente da 
altri, hanno delle segreterie telefoniche 
efficienti ed in caso di chiamata a domi­
cilio contattano l'assistito con maggior 
premura e vanno a trovarlo quando non 
chiama ma potrebbe aver bisogno. 

Il contratto che lega il medico allo 
Stato si limita a stabilire che egli deve 
effettuare un congruo orario di ambula­
torio su cinque giorni settimanali. Egli è 

in servizio dal lunedì al venerdì dalle 8.00 
alle 20.00 , il sabato e i giorni prefestivi 
dalle 8.00 alle 14.00. Al di fuori di questi 
orari occorre rivolgersi alla Guardia 
medica. L'assistenza medica viene pre­
stata in ambulatorio e a domicilio. La 
visita a domicilio deve essere effettuata 
in giornata se è stata richiesta entro le 
dieci del mattino. Nella giornata di sa­
bato il medico non è tenuto a svolgere 
attività ambulatoriale, però è tenuto ad 
effettuare le visite domiciliari richieste 
entro le dieci. Nei giorni prefestivi l'ora­
rio di ambulatorio mattutino deve esse­
re garantito. E' previsto che il medico di 
base assista a domicilio il paziente che 
non può camminare; che tenga e ag­
giorni una scheda sanitaria per ogni as­
sistito, che rilasci le certificazioni obbli­
gatorie per legge ai fini della riammis­
sione alla scuola, agli asili nido, alla 
scuola materna, alle scuole seconda­
rie superiori, nonché i certificati di ido­
neità allo svolgimento di attività sporti­
ve non agonistiche. Il medico si può 
avvalere della collaborazione dell'infer­
miera, che opera sia a domicilio sia in 
laboratorio infermieristico per medica­
zioni, punture, prelievi, ecc. 

NinoBiondo 

Tutti i cittadini residenti in Italia han­
no diritto di scegliere un medico di base. 
Il cittadino può in qualsiasi momento, 
senza dovere alcuna giustificazione al 
Distretto sanitario competente (ex USL), 
revocare la sua scelta e contempora­
neamente scegliere un altro medico. 
Anche il medico può ricusare un assi­
stito (casi poco frequenti sia in un sen­
so che nell'altro). Al Servizio Assistenza 
sanitaria di base del Distretto vanno in­
dirizzate eventuali segnalazioni. In que­
sta sede vengono di solito chiariti quelli 
che il più delle volte sono equivoci. E' 
comunque prevista una commissione 
provinciale di disciplina che esamina i 
casi dei medici , segnalati dal Distretto, 
che non hanno osservato le norme pre­
viste dalla convenzione alla quale de­
vono attenersi . Il modo migliore per fru­
ire del servizio sanitario pubblico è di 
mantenersi informati su quali sono le 
prestazioni cui si ha diritto e quali sono 
i modi per attenerle, rivolgendosi al Di­
stretto sanitario. Allo stesso modo, non 
esitate a dare suggerimenti o segnala­
re fatti che indichino disservizi a vostro 
danno. Siate voi stessi i garanti di quan­
to per norma o per necessità vi aspetta­
te dal servizio sanitario nazionale. 

AGENZIA IMMOBILIARE 

PROGETTO CASA s.a.s. 
di Ferronato geom. Corrado 

PROBlEMA CASA!!! 
la vuoi vendere;~ la vuoi acquistare;~ la vuoi affinare;~ 

VIENI A~ 
TROVARCir 

in Via Bordignon, 2 -sopra il bar Milano 
a Borgo Valsugana 
oppure telefonaci per un appuntamento 
ai numeri 0461/752202- 0336/522475 
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Il punto 

pesante 
Turismo e industrializzazione sono l 

punti cardine per l'economia della 
Valsugana. Convivenze difficili, soprat­
tutto in mancanza di una visione globa­
le delle esigenze del territorio . 
Il caso emblematico delle "acciaierie" 
di Borgo Valsugana. 

Per chi si avvicina all'abitato di Borgo provenendo da Trento si prospetta, già a 
qualche chilometro di distanza, il colpo d'occhio dell"'ingombrante" complesso 
industriale delle acciaierie, posto alla periferia ovest del centro valsuganotto, al­
l'altezza della località turistica di Roncegno. 

L'impatto è senza dubbio notevole: una 
ciminiera dipinta di verde brillante, quasi un 
estremo tentativo di integrare nell'ambien­
te circostante il grosso stabilimento, rap­
presenta il biglietto da visita del principale 
nucleo abitato del Trentina orientale. 

Nata alla metà degli anni '70 come ri ­
sposta alla necessità di creare opportunità 
occupazionali in una zona di emigranti e 
pendolari, l'azienda è stata rilevata nel '78 
dal gruppo industriale Leali di Brescia, che 
ne ha incrementato gli addetti dai 40 iniziali 
ai 161 attuali e che, nel corso degli anni, ha 
spostato sempre maggiori quote di produ­
zione dalla sede bresciana di Odolo a Bor­
go. 

Garantire standard occupazionali supe­
riori alle 150 unità non è certo cosa da poco 
per la Valsugana, da sempre alla ricerca di 
nuove possibilità in tal senso, tanto più a 
seguito del recente discusso ridimensio­
namento della ditta lngres (sempre di Bor­
go) e delle alterne fortune della Selco Im­
pianti di Scurelle, due tra le maggiori realtà 
industriali della valle . 

Tutto bene quindi? Come ogni patto an­
che quello tacitamente siglato tra Acciaieria Valsugana S.p.A. e organi di governo 
della politica industriale trentina e locale richiede una contropartita. Si tratta allora 
di valutarne il peso e la sostenibilità a fronte di problemi come il finanziamento 
pubblico , la sicurezza sul luogo di lavoro e l'inquinamento . 

Dal punto di vista economico, per esempio, non sembrano essere tutte rose e 
fiori . Il settore della siderurgia sta vivendo anni di crisi, causata sia dalla concor­
renza dei paesi dell'est sia dai limiti alla produzione imposti a livello comunitario. 
La permanenza nel mercato dell'industria di Borgo è dunque strettamente vincola­
ta a rapidi adeguamenti delle strutture produttive e all'esigenza di ottenere l'ener­
gia necessaria alla lavorazione a prezzo agevolato. 

La Provincia Autonoma di Trento è più volte intervenuta in questo senso, rico­
noscendo alla società bresciana contributi per ristrutturazioni e sgravi sui costi per 
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Top ten 
industriale 

FINSTRAL A. G. 
Serramenti in PVC 

Sede: Scurelle- Addetti: 395 

CALZE MALERBA S.p.A. 
Calzetteria 

Sede: Castelnuovo- Addetti: 220 

ACCIAIERIA VALSUGANA 
S.p.A. 

Bilette acciaio 
Sede: Borgo- Addetti: 161 

SILVELOX 
Portoni in legno 

Sede: Castelnuovo 
Addetti: 160 

CERAMICHE 
VALVERDE S.p.A. 

Piastrelle 
Sede: Castelnuovo 

Addetti: 153 

LANIFICIO DALSASSO 
Filati 

Sede: Scurelle- Addetti: 143 

MENZ & GASSER S.p.A. 
Marmellate e sciroppi 

Sede: Novaledo- Addetti: 140 

S.EL.CO. S.p.A. 
Impianti e linee telefoniche 

Sede: Scurelle- Addetti: 130 

CLARK HURT 
COMPONENTS S.p.A. 

Parti di organi di trasmissione 
Sede: Castelnuovo- Addetti : 121 

MAGHS.p.A. 
Macchine lavorazione legno 

Sede: Grigno- Addetti: 94 
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l'energia elettrica che dal 1984 al 
1995 assommano a circa 35 miliardi e 
mezzo. 

Un prezzo salato, non c'è dubbio, 
tanto più che, pur protratto nel tempo, il 
contributo pubblico non ha permesso 
all'azienda di raggiungere l'autosuf­
ficienza finanziaria. La tendenza degli 
ultimi anni è infatti di segno negativo. 

L'azienda tenta il rilancio attraverso 
la realizzazione di un nuovo forno 
fusorio e la progettazione di un impian­
to di laminazione. Ciò dovrebbe consen­
tire allo stabilimento di raggiungere ri­
sultati di bilancio positivi. Sull'altro piat­
to della bilancia pesano, nell'immedia­
to, nuovi interventi finanziari della Pro­
vincia e un notevole impatto sul territo­
rio dato dal maggiore inqu inamento 
acustico, da ulteriori problemi relativi 
allo smaltimento delle scorie della la­
vorazione, allo scarico delle acque di 
raffreddamento e alla costruzione di 
nuove strutture per 13.800 mq. 

Anche sul versante occupazionale 
non fila tutto liscio. Se, da un lato, il nu­
mero degli addetti è rimasto sostanzial­
mente stabile dal '79 al '95, con una 
punta di 161 lavoratori alla fine di no­
vembre dello scorso anno, bisogna ri­
levare che l'azienda, per le già accen­
nate difficoltà di mercato, ha spesso 
dovuto ricorrere alla cassa integrazio­
ne (1 anno e 2 mesi nell'ultimo quin­
quennio). 

Nell 'ultimo anno e mezzo 300 ope­
rai sono stati messi a riposo forzato per 
6768 ore in totale. 

La possibile realizzazione del nuo­
vo laminatoio, per il quale si prevedeva, 
nel 1990, il reclutamento di 102 unità 
lavorative, non sembra tra l'altro nem­
meno in grado di garantire lo sbocco 
occupazionale auspicato, visto che, si 
legge nella relazione che illustra la pro­
posta, "non sono reperibili (in loco- ndr) 
risorse professionali preparate; inoltre 
le tecnologie produttive saranno carat­
terizzate da un alto grado di automa­
zione e se questo ridurrà il carico di la­
voro manuale, richiederà per contro una 
maggiore preparazione di tutto il per­
sonale addetto". Ipotizzare un trasferi­
mento di operai dalla sede di Brescia a 
quella di Borgo e un coinvolgimento li­
mitato della manodopera locale non 
sembra essere troppo inverosimile. 

Il punto più dolente per quanto ri­
guarda le maestranze è comunque il 
problema della sicurezza sul luogo di 
lavoro. 

Negli otto anni tra il 1986 e il 1993 
sono state effettuate 7 inchieste per in­
fortunio . Nel solo biennio 1994/95 tali 
inchieste sono salite a 12, la maggio­
ranza delle quali ha evidenziato viola­
zioni alla normativa antinfortunistica e 
segnalazioni di reato alla Procura. 

L'azienda è corsa ai ripari alla fine 
del 1995, allorché da parte degli organi 
di controllo è stato riscontrato il rientro 
nei parametri di sicurezza. 

Rimane comunque il dato degli in­
fortuni denunciati -tra i quali molti ricor­
deranno i due gravissimi incidenti ac­
caduti nel '90 e nel '95 agli operai 

INTANTO, A RONCEGNO ... 
Il presidente della Giunta provinciale ha avuto modo di affem1are che il comtme di Roncegno 

non ha nulla a che vedere con le politiche economiche perseguite nel comune di Borgo Valsugana 
e che non si ravvisa la sussistenza di problemi di conci liazione tra sviluppo industriale e 
sviluppo turistico in ambito. L' associazione degli albergatori ed esercenti di Roncegno, presie­
duta da Corrado Palla oro, individua invece nella presenza de li 'acciaieria e nel previsto 
potenziamento dellaminatoio un grave rischio per l'attività turistica della zona in quanto tale 
industria, insediata proprio di fronte al paese, non si concilia con l'immagine pubblicitaria di 
un luogo tranquillo e salubre. Ancora più grave è l'inquinamento acustico, soprattutto nottur­
no. Il rumore è costantemente un problema per i turisti e i cittadini residenti , tanto che non 
pochi di questi ultimi sono stati costretti a cambiare la disposizione dei locali delle loro case, 
collocando, quando possibile, le camere da letto verso nord. Pertanto l'associazione si è fatta 
promotrice di un ' iniziativa a difesa della vocazione turistica della zona e d eli' economia ad essa 
collegata: negli scorsi mesi ha raccolto circa 120 firme di persone che chiedono al comune di 
prendersi a carico il problema della progressiva crisi del settore. Tale è infatti la situazione 
attuale, che tuttavia non emerge dai convegni organizzati dal comune sullo sviluppo turistico 
del paese, secondo i quali Roncegno figma come un'oasi fe lice. A questo punto l'associazione 
si chiede se il comune non si rende conto che l'occasione per la rinascita del paese, legata allo 
sviluppo turistico-sportivo, rischia di essere definitivamente perduta. 

Bruno Montibeller 

PaginaVenti 

Voltolini e Borgogno - che nel biennio 
nero 1993/94 ha raggiunto numeri al­
larmanti (rispettivamente 53 e 43) per 
poi scendere ai 36 del 1995. 

Condizioni di lavoro rese difficili dal­
la natura stessa della produzione, uni­
te ad una scarsa attenzione, almeno per 
il passato, nei confronti della sicurezza , 
dimostrano come 
la strada per rag­
giungere una tu­
tela adeguata sul 
posto di lavo ro 
sia ancora lunga. 

Un altro gros­
so problema col­
legato alla pre­
senza dell'Accia­
ieria Valsugana 
riguarda l'inqui­
namento am­
bientale , che in 
passato ha porta­
to ad una chiusu­
ra dello stabili­
mento imposta 
dal pretore e che 
si è riproposto in 
occasione di rot­
ture agli impianti. 
Le emissioni in 
atmosfera (ricor­
diamo che i con­
trolli vengono ef­
fettuati autono­
mamente dalla 
stessa azienda) 
e gli scarichi nel­
la roggia Pasco­
liva a valle degli 
impianti risulta­
no attualmente 
entro i parametri 
fissati dalla leg­
ge . Non manca­
no comunque in 
merito recenti in-
terrogazioni in consiglio comunale e 
provinciale . 

L'inquinamento acustico sembra 
costituire il problema più grave, special­
mente per il vicino abitato di Roncegno. 
A tal proposito, curiosamente, non sono 
mai state eseguite indagini o rileva­
zioni . Il Presidente della Giunta provin­
ciale, nel rispondere ad una interroga­
zione del consigliere Wanda Chiodi, 
giustifica tale mancanza di controlli con 
l'assenza di specifiche segnalazioni da 
parte di singoli o amministrazioni inte­
ressate. 

Al di là del vantaggio occupazionale 
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qualche problema, a ben vedere, c'è. 
Il modello di sviluppo industriale 

scelto per la Valsugana negli anni '70 
ha sicuramente giocato allora un ruolo 
di primaria importanza per la valle, ma 
mostra adesso i suoi limiti e le sue con­
traddizioni. 

Il finanziamento continuo di tante 
aziende da par­
te della Provin­
cia sembra es­
sere il requ isi­
to fondamenta­
le per la loro 
permanenza 
nel mercato, 
con ciò eviden­
ziando ancora 
una volta quel­
la che può es­
sere definita 
come "l'ano­
malia" del si­
stema econo­
mico assistito 
trentina. 

Inoltre, 
mentre si pro­
spetta la realiz­
zazione di un 
laminatoio, ma 
non si prevede 
un adeguato 
sviluppo di una 
rete ferroviaria 
a sostegno del­
le industrie di 
fondovalle (con 
conseguente 
aggravio del 
traffico pesante 
su strada), dal­
l'altra parte il 
denaro pubbli­
co viene impie­
gato nello svi­
luppo turistico 

del vicino Ron-cegno, attraverso la con­
cessione di contributi miliardari per la 
realizzazione del Centro tennis F. l. T., per 
la ristrutturazione a fini turistici di Villa 
Flora e Villa Weiss e per la riqualifica­
zione delle Terme. 

Qualcosa non quadra? Sembra di 
sì. Soprattutto pare venir meno il com­
pito fondamentale della Provincia di riu­
scire a delineare un quadro coerente di 
sviluppo, dal momento che il poten­
ziamento dell'industrializzazione e, con­
temporaneamente, del turismo, si so­
stiene solo attraverso un controllo at­
tento del territorio e dei problemi di "con­
vivenza" , controllo che non sembra es-

sere in cima ai pensieri dei nostri am­
ministratori . 

Certo che se la pianificazione è l'in­
grediente principale per un buon gover-

no, per quanto riguarda la Valsugana 
nella stanza dei bottoni circolano poche 
idee ... ma ben confuse. 

La Redazione 

Alcuni operai da noi interpellati hanno accennato a problemi esistenti all'interno dello stabi­
limento ma hanno poi declinato l'invito ad un'intervista per il timore di strumentalizzazioni. 
Si è mostrato invece molto più disponibile Claudio Volto lini, sindacalista della Fim Cis!, che 
ringraziamo. Ecco alcuni spunti emersi dalla nostra chiacchierata. 
Qual è la situazione generale dell'azienda e quali le pt·ospettive future? 
La crisi del!' acciaio che ha investito tutta la Comunità Europea ha portato ad una ridefinizione 
delle strategie del gruppo Leali che, chiuso uno stabilimento nel Bresciano, ha optato per 
maggiori investimenti in lo co. Rifatto il forno fusorio, era infatti in previsione l ' investimento 
di 12 mld . per il completamento del ciclo produttivo (vedi colata continua), investimento 
peraltro sospeso proprio a causa della crisi economica del!' azienda. Vista la forte concorrenza 
dei Paesi del! 'Est nel settore siderurgico sembra indispensabile la scelta della produzione di 
acciai speciali, al fine di poter restare sul mercato. 
E la prospettata realizzazione del "laminatoio"? 
Il protocollo d'intesa che prevedeva il completamento del processo produttivo attraverso la 
realizzazione del laminatoio sembra ormai destinato ad essere disatteso. La proprietà stà 
infatti procedendo al rifacimento dell'impianto di laminazione di Odolo. Ciò autorizza a pen­

sare che lo stabilimento di Borgo non ospiterà una struttura di cui l'Azienda già dispone. 
Per quanto dguarda la sicm·ezza e l'ambiente di lavoro? 
Il sindacato li considera assolutamente prioritari. Le condizioni di lavoro sono migliorate dopo 
l'entrata in vigore della legge 626 ma, purtroppo, pare che non sempre l'azienda faccia rigida­
mente rispettare la nonnativa. A volte, anche i controlli che sollecitiamo agli Ispettori del 
Lavoro non ci sembrano adeguati alla complessità delle problematiche proprie di uno stabili ­
mento siderurgico, unico nel panorama industriale trentina. Duole però constatare che n eli 'ul­
timo anno e mezzo, a fronte di una diminuzione degli incidenti "minori", se ne sono verificati 
alcuni di estrema gravità: ciò accade proprio a causa del mancato completamento del ciclo 
produttivo, ricordato più sopra. E ' come se le acciaierie avessero il potente motore di una 
Ferrari inserito nella carrozzeria di una Cinquecento : una alta capacità produttiva, un alto 
tasso tecnologico, ma alcune strutture ormai inadeguate. 
Che cosa pensa il sindacato a pmposito dell'inquinamento ambientale e acustico? 
L'inquinamento ambientale risulta , dai controlli che l'azienda stessa effettua, entro i limiti 
previsti dalla legge. L'inquinamento acustico lamentato in passato era probabilmente dovuto 
al fatto che le cappe poste sopra i forni fusori ("dog house") non sempre venivano chiuse 
prima dell'inizio del processo di lavorazione. La recente introduzione di meccanismi che 
registrano i tempi di chiusura delle cappe dovrebbe garantire una maggior sicurezza. 
Da più parti si lamenta una incompatibilità tra la presenza dello stabilimento e lo 
sviluppo tudstico di Roncegno. 
Premesso che il problema di fondo è la mancanza di una politica industriale complessiva per 
la valle, come de l resto manca una politica turistica, è necessario rilevare la contradditorietà 
degli atteggiamenti riscontrabili a Roncegno, dove, per esempio, si tende ad uno sviluppo 
turistico ma ci si dichiara contrari alla realizzazione del Parco del Lagorai. Del resto, anche 
un'economia turistica ha i suoi costi per la collettività. Sarebbe interessante conoscere l'entità 
dei contributi provinciali a proposito e, per contro, quanti posti di lavoro sono stati resi 
disponibili e che dimensioni ha raggiunto l'indotto di settore. 
Ma anche l'acciaieria si è giovata dei contl"ibuti pubblici in misura ingente. 

Certo , ma bisogna ricordare che una parte del sostegno pubblico è costituita da mutui e fondi 
di rotazione, destinati a ritornare a disposizione, a scadenza, per essere indirizzati ad altri 
investimenti. 

Pa inaVentuno 



.,--'/·· Bar Sport 

Sul piccolo Cessna 206 che si sta 
allineando sopra la pista lontanissima 
e quasi indistinta il direttore di lancio dà 
il via . Segui subito i tuoi compagni, ti 
lanci nel vuoto senza esitare e precipiti 
in caduta libera . Non pensi a niente, 
anche l'ansia che provavi è sparita e ti 
muovi come vuoi , forse cre-
dendo. per un po', di volare . E 
vivi i momenti più belli in que-
sti attimi, che vorresti infiniti , 
per provare esercizi, posizio-
ni , figure. Continui a cadere 
fendendo l'azzurro del cielo 
estivo di una domenica mat-
tina senza vento, nel fruscio 
del tuo corpo che scende e 
vedi le cose come formiche 
sul prato che si ingrandi-
scono in modo incredibile, 
distingui sempre più in fret-
ta particolari che solo un 
attimo prima erano sfuo-
cati e confusi . Cerchi allo-
ra di rallentare la discesa, 
ma sono pochi i secondi 
che rubi , perché la lancet-
ta dell'altimetro scende e 
si avvicina al limite di si-
curezza, dopo di che devi 
proprio aprirlo il paraca-
dute! Ma vuoi provare 
ancora, soprattutto a te 
stesso, che sei in gam-
ba e ti abbandoni all 'ul-
tima capriola , con una 
forte emozione che ti 
rende felice. Troppo in 
fretta è arrivato il mo-
mento di aprire l'ombrello e di entrare 
nella quotidianità. Adesso puoi control­
lare la discesa con maniglie e movimen­
ti mentre la terra è già vicinissima . La 
discesa da mille metri è durata solo un 
paio di minuti , forse il tempo di leggere 
questa pagina , e sei già atterrato. Non 
ti resta che ripiegare con grande cura il 
paracadute e rimetterti in fila per salire 
di nuovo tra le nuvole. 

Quanti lanci , però, hai dovuto prova­
re per arrivare a vivere queste emozio­
ni! Nella fase di addestramento , con il 
lancio vincolato , rimani attaccato alla 
corda di sicurezza che fa aprire il para-

Le sensazioni 
di un volo con il paracadute 

cadute e ti riporta automaticamente in 
regolare posizione di discesa. Arriva 
però il primo lancio ritardato , in cui devi 
decidere tu quando aprire il paracadute 
e allora sei preso dalla paura di non 
riuscire, di non essere in tempo, di non 
trovarti in posizione giusta e provi l'an-
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sia di tirare subito la maniglia. Dimenti­
chi tutte le istruzioni e ti affanni a cercar­
la, la strappi con forza tra contorsioni e 
batticuore, desiderando di trovarti al più 
presto sostenuto da quel meraviglioso 
te lo. 

Poi i giri sono finiti e si ritorna a casa , 
insieme agli amici con i quali si divide 
la passione per questo sport e ai fami­

liari , pure loro affascinati da 
questa specie di gioco sul­
la ruota che ti porta in alto 
velocemente e ti lascia ca­
dere ancora più in fretta. An­
che loro dicono che vorreb­
bero provare. 

Daniele e Bianca 



Il filo verde 

I l do ttor St ranamo re, Chi r ac, la b omba e n o i . 
50 anni di espe rimenti nucleari, s e col i di 
drammatiche consegu enze ambientali e sani t a­
rie. 

In nome del popolo sovrano: un 
principio sul quale si basano tutte le 
Costituzioni di ispirazione democrati­
ca, almeno in linea teorica , in quanto 
nella pratica il cittadino viene spesso 
considerato come un suddito al quale 
non rendere conto dell'attività gover­
nativa invocando il "segreto di Stato". 

Tale palese violazione dei diritti del 
cittadino è evidente se si esaminano 
gli esperimenti atomici compiuti nel­
l'ultima metà del secolo. Il primo di 
questi risale al 14 luglio 1945, negli 
U.S.A. , cui seguono, a distanza di 
poche settimane, gli "esperimenti " di 
Hiroshima e Nagasaki. 

Da quel14 luglio sono state esplo­
se (ufficialmente)2.050 bombe atomi­
che, con risultati ambientali e sanitari 
nascosti alla popolazione, anche a 
quella direttamente interessata . 

Il primato dei test atomici spetta 
agli U.S.A. , con 1.030 esperimenti (di 
cui 41 eseguiti per conto della Gran 
Bretagna) in Polinesia , Alaska , deser­
to del Nevada. Aumento dei casi di 
cancro, leucemie e malformazioni af­
fliggono le popolazioni interessate (nel 
1954 alcuni atolli del Pacifico sono 
stati bombardati - per errore!!! - sen­
za prima essere evacuati). 

E' da notare che non si dispone di 
notizie circa le analisi scientifiche 
compiute da organismi indipendenti dai 
governi. Particolarmente preoccupan­
te è la situazione dell 'ex URSS, che 
nel passato ha effettuato 715 test ato­
mici, molti dei quali in atmosfera, con­
taminando vastissime aree. 

causato una dispersione dell'imponen­
te arsenale nucleare, ora in dotazione 
a Stati indipendenti , sulla cui stabilità 
e affidabilità c'è parecchio da dubita­
re. 

Balzata agli onori della cronaca 
per essere riuscita in un attimo ad at­
tirare le ire di tutto il mondo, la Fran­
cia , tra Algeria e Polinesia, ha effet-
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tuato 215 test atomici . In tutto, la po­
tenza esplosiva scaricata sugli atolli 
di Mururoa e confinanti è stata di 2.000 
chilotoni. Anche in questo caso non 
esiste documentazione indipendente 
circa i danni alla popolazione e all 'am­
biente: le patologie vengono infatti cu­
rate negli ospedali militari francesi. 

Altra potenza atomica è la Cina, 
che ha eseguito 43 test, di cui 23 at­
mosferici, contaminando vaste zone. 
Anche qui, tanto per cambiare , non si 
hanno notizie relative agli effetti sulla 
salute pubblica. 

Accanto alle potenze atomiche 
(U.S.A. , ex URSS, Francia , Cina) si 

Israele, .. . ) che in pochi anni comple­
teranno i rispettivi programmi dispo­
nendo della bomba atomica. E' al­
quanto probabile che anch'essi chie­
deranno di effettuare qualche esperi­
mento, nella speranza che non appro­
fittino di qualche conflitto locale per 
ottenere i dati necessari ad un ulte­
riore sviluppo. 

L'arroganza e la presunzione dimo­
strata dal governo francese (e ultima­
mente da quello cinese) nel corso dei 
recenti esperimenti ha costituito un 
precedente preoccupante. Se si con­
sidera , infatti, un esperimento nucle­
are come "un problema interno alla na­
zione che lo compie" (come sosten­
gono i francesi ed i cinesi) le norme 
internazionali non hanno alcun senso. 

Come ha drammaticamente dimo­
strato Chernobyl, le radiazioni non 
conoscono né dogane né frontiere; col­
piscono, senza distinzione di nazio­
nalità , religione, sesso, a migliaia di 
chilometri e ad anni di distanza . 

All 'insensibilità di chi ci vuole co­
prire gli occhi non ritenendoci degni 
di conoscere la realtà , rispondiamo 
con la determinazione di chi ha la con­
sapevolezza dei propri diritti. 

Roberto Ragucci 

La documentazione clinica riguar­
dante la popolazione che vive vicino al 
poligono è stata distrutta. A ciò si 
aggiunga che la frantumazione del 
colosso politico-militare sovietico ha 

stanno affacciando alla ribalta interna- ------...:..~::__:~~~!_j 
zionale altri Stati (Pakistan , India, 

PaginaVentitre 



o 
c 
c 
"' 

Memoria 

Non esistono ancora studi specifici 
sulla storia della Valsugana e del 
Primiero durante il fascismo. Siamo in 
attesa di un lavoro che si proponga di 
illustrare le trasformazioni economiche 
e sociali nel periodo, inserendo la no­
stra vicenda in quella più ampia del 
Trentina sotto il regime fascista. Atten­
diamo poi altre risposte , forse più utili 
per comprendere il nostro passato, in 
ordine al grado di consenso che il fa­
scismo, in momenti diversi , riuscì ad 
ottenere. Intervistando gli anziani testi­
moni delle vicende degli anni '30 se ne 
ricava spesso l' impressione dell 'esi­
stenza di una maggioranza silenziosa 
che, pur criticando, tollerava il regime e 
lo confrontava con il precedente gover­
no austroungarico piuttosto che con la 
breve parentesi liberale intercorsa tra 
la fine della guerra e l'ascesa al potere 
di Mussolini . Ciò implica , per chi vuole 

·lsugana e Primiero 

cimentarsi con tale argomento , la ne­
cessità di liberarsi da un 'interpretazio­
ne vincolata solo ai concetti di consen­
so e dissenso, rispetto alle politiche del 
regime , per indagare anche nella più 
ampia sfera dei 

1927-1939 
anche nelle nostre valli gli episodi san­
zionati con pene detentive o con il con­
fino . Spesso si trattava di atti isolati, di 
manifestazioni personali di protesta , 
senza nessun collegamento con orga-

nizzazioni politi­
comportamenti 
afascisti, dettati 
da spirito di au­
toconservazio­
ne e da una con­
cezione fatali­
stica della sto ­
ria . Si dovrà va­
lutare con gran­
de attenzione 

Furono numerosi an ­
che nelle nostre 
valli gli episodi 
sanzionati con pene 
detentive o con il 

che antifasciste . 
Alcuni arresti fan-
no pensare an­
che a ll'ap parte ­
nenza alla "leg­
gera " (da noi 
"lingèra"), ad atti 
spontanei di per-confino . 

anche la consistenza del ricambio del­
le classi dirigenti (nel partito e nell 'am­
ministrazione pubblica) e la loro com­
posizione , per poter affermare o meno 
la presenza di una continuità nella ge­
stione del potere e quindi di una ten­

denza al trasfor­
mismo . 

Per ora limi­
tiamoci a esami­
nare la questione 
del dissenso uti­
lizzando la docu­
mentazione del ­
l'Archivio del Tri­
bunale Speciale 
per la difesa del­
lo stato fascista. 
Tale tribunale fu 
istituito da Mus­
solini con legge 
eccezionale del 
25 novembre 
1926 per giudica­
re i reati di anti­
fascismo . Si ri­
corse all'utilizzo 
di informatori e 
delatori per crea­
re un clima di pa­
ura e intimidazio­
ne in modo da 
sconsigliare ogni 
manifestazione di 
opposizione o cri­
tica del regime. 
Ciò nonostante 
furono numerosi 

sone insofferenti 
ad ogni obbligo, a 

rivolte interiori irrefrenabili che il regi­
me dell 'ordine non poteva accettare, tut­
to compreso nella sua opera di costru­
zione dell 'italiano nuovo. Gli imputati 
spesso erano denunciati per oltraggio 
al duce e apologia di attentato, reati 
che il Tribunale Speciale cercava di non 
rendere pubblici (per nascondere la 
consistenza del dissenso) . Si prolun­
gava la fase istruttoria dei processi per 
8-1 O mesi e intanto si tenevano in car­
cere gli accusati , sottoponendoli a in­
terrogatori pesanti e a lunghi periodi di 
isolamento. Le decisioni di non luogo a 
procedere o di rinvio alla magistratura 
ordinaria erano prese per motivi di op­
portunità politica: ridimensionare il fe­
nomeno, giocando con i numeri, e per­
mettersi , vista la scarsa gravità delle 
accuse, di essere indulgenti . 

Nessun arrestato per antifascismo 
nelle nostre zone fu accusato di con ­
giurare contro il regime . Due soltanto 
fu rono i processi che testimoniano l'esi­
stenza di un'opposizione organizzata: 
quello ai Testimoni di Geova , istruito su 
segnalazione di elementi della Curia 
arcivescovile di Trento, che coinvolse 
cittadini di Canal San Bovo e Scurelle; 
quello agli appartenenti alla "Vicinia" di 
Pieve Tesino , che non accettavano di 
rinunciare ai diritti sulle terre comunali . 
Ecco l'elenco delle sentenze e ordinan­
ze del Tribunale Speciale, dalla sua isti­
tuzione all 'entrata in guerra dell'Italia, 
che coinvolsero i nostri conterranei (tut­
ti arrestati). 

Andrea Segnana 



Memoria 

Giuseppe Armellini di Borgo, nato 
1'8.9.1905, il 3 febbraio 1927 fa 
l'apologia degli attentati a Mussolini , 
usando frasi oltraggiose nei suoi con­
fronti, il 26.8.1927 viene rinviato alla 
Magistratura Ordinaria. 

Ferruccio Segattini di Borgo, nato il 
21 .10.1901, c.s. MVSN, dissidente fa­
scista, è scoperto in possesso di let­
tere contrarie al regime e condannato 
1'1 .9.1927 ad anni 2 di confino, il Capo 
del governo riduce a 1 anno , prosciol­
to il16.7.1928. 

Sante Dall'Orsaia di Borgo, nato il 
6.5.1869. Nell'ottobre del 1927 si la­
menta di essere stato licenziato dal 
lavoro con le frasi : "Lazzarone regime 
fascista, bisognerebbe ammazzare 
Mussolini" (apologia di attentato). 
1.2.1928: non luogo a procedere. 

Erminio Brandolise di Tezze, nato il 
3.12.1901, bracciante, antifascista , 
condannato il 8.6.1928 per violenze 
contro fascisti a un anno di confino, 
prosciolto il 9.6 .1929. 

Decimo Stefani di Tezze, nato il 
28.6.191 O, contadino; Vetto re 
D'Agnese di Tezze, nato il31.1.1910, 
contadino. Nel dicembre 1931 in pro­
vincia di Vicenza, intonano una can­
zone considerata offensiva per la na­
zione. Accusati di vilipendio alla na­
zione, 9.1.1932: non luogo a proce­
dere. 

Angelo Romagna di Prade Canal 
San Bovo, nato 1'1 .6.1865, muratore, 
antifascista, condannato a tre anni di 
confino per offese al capo del gover­
no, prosciolto il 24.5.1935. 

Raffaele Zambra di Villa Agnedo, 
nato il13.2.1915, girovago, antifasci­
sta, condannato il20.9.1935 a due anni 

DEL TRIBUNALE SPECIALE 

di confino per denigrazione dell 'eser­
cito e disfattismo , prosciolto il 
23.5.1936. 

Ordinanza 14.10.1936 - Propaganda 
per la religione avventista con diffusio­
ne di opuscolo in aperto contrasto con 
il fascismo : 

Narciso Stefanon di P rade Canal San 
Bovo, nato il 4.3.1891, contadino , 
"apolitico", condannato a 5 anni di 
confino, prosciolto con la condizio­
nale il17 .3.1937, rinviato al confino nel 
settembre 1937 per altri 5 anni , pro­
sciolto nel dicembre 1939, arrestato il 
16.1.1940 e deferito al Tribunale Spe­
ciale , condannato a 6 anni di carcere; 
Cesare Torghele di Scurelle, nato il 
24.7.1900, contadino, "apolitico", con­
dannato a 5 anni 
di confino, pro-
sciolto con la 
condizionale il 
16.3.1937, rin ­
viato al confino 
1'11 .9.1937 per 
altri 5 anni, pro­
sciolto il 
9.4.1942; 
F rancesco 
Zortea di Prade 
Canal San Bovo, 
nato il1.1 .1908, 
contadino, 

Egidio Rigo, nato in Valsugana, ca­
meriere, "apolitico", condannato il 
16.10.1936 a 2 anni di confino per of­
fese al Capo del Governo, prosciolto 
con la condizionale il 2.2 .1937. 

Mario Dorighett i di Borgo, nato il 
16. 7.1894, pasticcere , antifascista, 
condannato il 19.8.1937 a 2 anni di 
confino per attività antifascista in 
concomitanza con la Guerra di Spa­
gna, prosciolto con la condizionale nel 
dicembre del1937. 

Domenico Biasion del Tesino, nato 
il13.4.1868, contadino, condannato il 
21.9.1937 per vilipendio della Nazio­
ne viene rinviato alla Magistratura Or­
dinaria. 

:>l te: 
MARIO & C. s.n.c. 

"apolitico", con­
dannato a 5 anni 
di confino, pro­
sciolto con la 
condizionale il 

ELETTRODOMESTICI - TV 
RIPARAZIONI E MATERIALE ELETTRICO 

18.3.1937, rin ­
viato al confino 
1'11 .9.1938, poi 
arrestato e COI)­

dannato dal Tri­
bunale Speciale 
a 8 anni di ca r-
cere, liberato il 
7.4.1941; 

Impianti completi per doppio satellite 
a partire da €. 450.000 

BORGO VALSUGANA (TN ) 
Corso Vicenza, 13/c- Tel. 0461/753534 
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Secondo Caumo di Roncegno, nato 
il 28.3.1885, contadino , rinviato alla 
Magistratura ordinaria nel1937. 

contadino, "apolitico" anni 2 di confi­
no, prosciolto il21 .12.1938; 
Caterina Romagna, nata il 

Ordinanza 2.2 .1938 - nti!ascisma"-anno
1975 

Tratto da ··Resistenza e a 
Membri di un'organizza­
zione agricola detta "Vici­
ni a" e comprendente cir­
ca 300 famiglie che si op­
pongono alla sentenza 
che li priva dei terreni da 
tempo acquistati e diffon­
dono manifestini antifasci-
sti ( tutti di Pieve Tesino): 
Fausto Avanzo, nato il 
19.3.1904, negoziante, an­
tifascista, arrestato il 
15.10.1937, confinato per un 
anno a Gallicchio e prosciol­
to il29.7.1938; 
Mario Avanzo, contadino , 
antifascista, confinato per un 
anno a San Chirico, prosciol­
to il14.10.1938; 
Amedeo Fabb ro, nato il 
13.1 1.1875, zoccolaio, antifa­
scista , anni 3 di confino, pro­
sciolto condizionai mente nel di­
cembre 1938; 
Beniamino Gecele, nato il 
29.8.1889, contadino, "apolitico", un 
anno di confino, prosciolto 1'8.9.1938; 
Eug enio Marchetto , nato il 
16.3.1897, elettrotecnico, antifascista, 
anni 2, prosciolto il 5.11.1938; 
Raffaele Broccato; 
Romano Fietta , nato il 31 .1.1875, 
agricoltore, antifascista, anni 1 e sei 
mesi , prosciolto 1'8.9.1938. 

Ordinanza 8.11 .1938 - Appartenenza 
a setta religiosa antifascista (tutti di 
Canal San Bovo): 
Gian Maria Caserotto nato il 
2.6.1890, contadino, "apolitico" anni 3 
di confino, prosciolto con la condizio­
nale il22.12.1938; 
Gioacchino Loss, nato il4.12.1879, 

16.5.1908, domestica , 
"apolitica" anni 2 di con­
fino, commutati in am­
monizione il 24.8.1938; 
Domenica Romagna, 
nata il22.2.1911, casa­
linga, "apolitica", anni 5 
di confino, commutati 
in ammonizione il 
24.8.1938; 
Antonio Stefanon , 
nato il 3.11 .1882, con­
tadino, "apolitico" , 
anni 2 di confino, pro­
sciolto con la condi­
zionale il22.12.1938. 
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Compagni di banco 

L'anno scolastico 1994/95 si era 
aperto con una grande novità: sareb­
bero stati aboliti gli esami di ripara­
zione. Il vecchio sistema di recupero 
delle materie insufficienti è stato so­
stituito da corsi integrativi da svolger­
si sia a settembre che durante l'anno 
scolastico. Le modalità di realizzazio­
ne di questi ultimi non furono stabili­
te, ma rimasero a discrezione delle 
diverse scuole. Ora sono trascorsi 
quasi due anni da quando è stato in­
trodotto tale cambiamento, ma la si­
tuazione sembra non essersi ancora 
stabilizzata. Proprio in questi ultimi 
mesi, infatti, pare stiano circolando un 
po' ovunque raccolte di firme di coloro 
che rivogliono i vecchi "esami a set­
tembre" . E' naturale quindi che si sia 
aperta una questione tra chi aderisce 
a questa proposta e chi non ci pensa 
nemmeno . l pareri sono tanti e 
discordanti. 

A grandi linee si può affermare che 
molti studenti sono dell'opinione che 
l'abolizione degli esami sia una cosa 
positiva, forse perché così non c'è più 
lo spauracchio della bocciatura dopo 
i tre mesi di studio estivo. Più facile è 
trovare chi non vede bene il cambia­
mento tra i docenti , i quali ritengono 
che con questo nuovo sistema esista 
il rischio che gli studenti , già all 'inizio 
dell'anno, facciano i loro "calcoli" e 
lascino da parte una materia evitando 
di studiarla, ritenendo impossibile es­
sere bocciati con una sola insufficien­
za. Anche tra i genitori c'è chi preferi­
sce gli esami di riparazione e, proba­
bilmente, non è assurdo pensare che 
qualcuno ragioni in questo modo: "Per­
ché mio figlio, che studia ed è così 
bravo, deve essere promosso alla pari 
di studenti che non sono sufficienti in 
alcune discipline?" Tra gli studenti 
però c'è anche chi ha un'idea alter-

nativa, poiché si rende conto del fatto 
che la nuova situazione è poco con­
vincente. Il motivo di tale problema si 
spiega in breve: nell'attuazione dei cor­
si di recupero vi è mancanza di orga­
nizzazione e ciò rende il tutto poco 
efficace, se non addirittura inutile! In­
fatti, non c'è ancora nulla di definito 
ed in molti casi il risultato di queste 
ore di insegnamento integrativo è poco 
apprezzabile. Un esempio eloquente 
può essere il fatto che, a volte, vengo­
no attuati corsi con classi diverse 
(come una seconda e una terza , una 
terza e una quarta, ecc.) in discipline 
che richiedono un ripasso non solo di 
conoscenze di base, ma anche dei 
punti specifici del programma svolto 
durante l'anno. Com'è possibile, dun­
que, che studenti che frequentano anni 
diversi possano trarre beneficio da cor­
si comuni che, infine, non colmano le 
lacune e non aiutano a superare le dif­
ficoltà di alcuno? 

Da tutta la confusione e la disorga­
nizzazione che ancora permane, a 
due anni di distanza da questo cam­
biamento, emerge chiara una cosa 
sola: sia che si appartenga al gruppo 
di chi rivuole gli esami di riparazione 
sia che si faccia parte di coloro che 
gradiscono di più il nuovo metodo, 
qualcosa deve essere cambiato in ogni 
caso, in modo da offrire un'alternativa 
efficace all'essere "rimandati a settem­
bre". 

Margherita Fabris 
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Finalmente giugno, ora è troppo tar­
di per imparare a studiare, ora bisogna 
riposare. Quindi su questo secondo 
numero de L'Aquilone non vi darò con­
sigli su come studiare, ma parlerò pro­
prio delle vacanze. Sicuramente i più for­
tunati di voi sono quelli che andranno a 
lavorare perché faranno un sacco di 
esperienze positive, conosceranno per­
sone nuove, guadagneranno soldi, ma­
gari con fatica, e forse ricorderanno con 
un po' di nostalgia la scuola . l più di­
sgraziati sono quelli che sceglieranno 
di non lavorare e magari , essendo stati 
anche relativamente bravi durante l'an­
no scolastico, non hanno bisogno di ri­
petere alcuna materia. Per questi si 
preannunciano tre mesi di ozio, noio­
sissime vacanze al mare con i genitori 
e lunghe mattinate di sonno. Poveretti . 

Mi sembra importante, però, parlare 
a quei ragazzi che sono stati promossi 
con qualche materia non del tutto suffi­
ciente . Mi raccomando, cercate di fare 
qualcosa, convincetevi che con quella 
promozione che avete ottenuto senza 
merito non avete fregato nessuno, che 
avete bisogno di imparare e di miglio­
rarvi . È un'ottima occasione, l'estate, 
per studiare senza stress, senza l'as-

ALCUNE DRITTE 
PER UN VIAGGIO CREATIVO 

L'estate è finalmente arrivata e quindi 
non ci resta che caricare lo zaino in spal­
la ... e via! Non avete ancora deciso la 
meta? Pensate di essere troppo squat­
trinati per realizzare il vostro sogno? Non 
scoraggiatevi! Rimboccandovi le mani­
che e chiedendo informazioni troverete 
sicuramente l'alternativa che fa per voi! 
Alcuni esempi? Il C.T.S. (Centro Turisti­
co Studentesco e giovanile - Trento - Tel. 
981533) offre ai propri soci (giovani e 
meno giovani) una serie di agevolazioni 
su trasporti , pernottamenti, entrate ai 
musei, cinema, gallerie , ecc., inoltre 

f LANGOLO 
e DELL'AVVERSARIO 

sillo dei temi o delle interrogazioni, sen­
za problemi di tempo. Per quanto riguar­
da le materie scientifiche, basta che de­
dichiate loro un'eretta, meg lio il matti­
no, per tre giorni la settimana. Prendete 
il vostro quaderno (se non lo avete o il 

vostro è indecente , fatevelo dare da 
qualche compagno) e rifate tutti gli eser­
cizi svolti in classe, dopo aver letto un 
breve riassunto della parte teorica . Na­
scondete le soluzioni e controllatele in 
un secondo momento; potete sbirciarle 
solo se dopo vari e ripetuti tentativi non 

propone itinerari e viaggi "diversi" (come 
i campi di lavoro o i percorsi naturalistici) 
all'insegna del divertimento e del rispar­
mio . 

Altre agevolazioni sono garantite 
dalle Ferrovie dello Stato che propon­
gono biglietto chilometrico (valido fino 
a 3000 Km , con un costo di circa 
220.000 li re) o carta verde (valida per 
un anno , costa 40.000 lire e permette lo 
sconto del 30% su tutti i biglietti nazio­
nali di seconda classe). Ch i sceglie il 
viaggio in Europa non deve dimentica­
re il biglietto internazionale Euro Domi­
no Junior oppure l' lnter Rail che va dal­
le 430.000 alle 700.000 lire a seconda 
della durata e della zona scelta per il 
viaggio. Esistono inoltre biglietti e tes­
sere validi per tutto il mondo come Bige 
ed Explorer Pass disponibili presso tut-
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avete avuto successo. Cercate di pro­
curarvi i testi dei temi che sono sempre 
un'ottima guida. Nel libro di testo, ora 
che siete tranquilli, prendetevi il gusto 
di leggere la parte introduttiva di ogni 
capitolo , quella cioè che spiega il per­
ché e il come vengono trattate le 
tematiche di quell'unità didattica. 

Cercate anche, naturalmente, di ri­
posare, ma badate bene, riposare non 
vuoi dire oziare. Oziare offusca il cervel­
lo e fa perdere un sacco di opportunità 
sportive e possibilità di interessarsi a 
tutte le forme di cultura . Sviluppate la 
vostra curiosità : radunatevi con un paio 
di amici e usate il vostro rampichino o il 
motorino, se siete sfaticati, per raggiun­
gere quei paesi della Valsugana in cui 
non siete mai stati. Imparate ad usare il 
treno per raggiungere le città vicine: 
Trento, Bolzano, Verona ... ; portatevi la 
guida, leggetela e informatevi sulle ini­
ziative attinenti ai vostri interessi o i vo­
stri hobby che in esse si tengono. 

Auguro a tutti una serena vacanza e 
spero che ci possiamo ritrovare già in 
settembre; aspetto nel frattempo qual­
che vostra lettera : datemi anche voi dei 
consigli su come consigliarvi! 

V alter Giose/e 

te le agenzie di viaggio FF.SS. Studenti 
universitari e superiori possono unire 
"utile e dilettevole" partecipando ai vari 
scambi culturali e viaggi all'estero pro­
posti sia dalle Università (Programma 
Erasmus, Lingua studio , Comett, ecc.) 
sia da organizzazioni come lntercultura 
o EF Foundation (informazioni presso 
le segreterie delle scuole superiori) . 

Se proprio non riuscite a trovare nien­
te che vi soddisfi e la voglia di partire è 
ancora forte non vi resta che scegliere il 
modo più semplice, economico e diver­
tente per viaggiare: l'autostop! Potete ad 
esempio contattare l'Agenzia Autostop 
di Firenze (Tel. 055/280626) oppure 
riempire lo zaino con lo stretto neces­
sario (Nutella compresa naturalmente) 
e affidarvi semplicemente alla fortuna! 

Serena Da/ceggia 



Compagni di banco 

per sentirsi cittadini del 
Con il t ema che v i p r oponiamo la classe II~ F de ll 'Is t ituto 
Ma gist r ale " Rosmi n i " di Trento ha vinto il primo p remi o (una 
se t t i ma na d i vacanza !) indet to dall ' Associa z ione I t aliana Os t el­
l i per la Gi oventù. Congratu lazioni! 

Viaggiare ... quante emozioni evoca 
questa parola! Basta guardarsi dentro 
e ripercorrere, con l'aiuto della memo­
ria, le tappe, i riti che caratterizzano il 
viaggio. Il viaggio, come appagamento 
di un desiderio di conoscere ed esplo­
rare, è sempre qualcosa di eccitante; è 
un'esperienza nuova e misteriosa . Non 
importa dove o quando, solo un posto 

dove sentirsi liberi, davanti all 'ignoto, lì, 
solo noi ... niente passato .. . niente futu­
ro ... un momento immutabile, una foto­
grafia nel cuore e nel tempo, un ricordo 
vago e profondo. 

Viaggia, conosci e impara, non farti 
sfuggire nulla, o è perso per sempre . In 
vacanza per divertirsi, per assaporare il 
gusto della libertà , ma anche per incon­
trare nuove persone , che magari hanno 
solo una sfumatura diversa d'accento, 
oppure una lingua e una cultura tutte da 
scoprire e da apprezzare, per appagare 
quella curiosità di conoscere gente 
nuova , quel bisogno di nuove amicizie . 
E' proprio nel riscontro delle differenze 
che ci si rende conto di quanto siamo 
simili. Le delicatezze dell'ospitalità al­
trui ci aiutano a scoprire le nostre 
durezze; le nostre esigenze culturali ven­
gono colmate da piccoli particolari che 
non ci avevano mai colpito, a cui non 
avevamo mai fatto caso . Apriamo la 
mente! Nuove culture ci invadono: biso­
gna scacciare l'etnocentrismo ed ag­
giungere un pizzico, ma solo un pizzico, 

di esterofilia, guardarsi attorno e acco­
gliere nuove razze, nuovi stili di vita e 
mentalità diverse. Tutto qui , null'altro. 

Ciascuno cerca di portarsi via qual­
cosa: un sasso, un po' di sabbia, l'im­
magine di una nuvola o un lago, senza 
sapere che il ricordo più importante e 
più caro è nella nostra mente, in una 
piccola scatola chiusa da un nastro ros­
so, ed è lì che rimarrà , per sempre. 

Viaggiare , fuggire dalla realtà, per 
isolarsi dalla gente che quotidianamen­
te ci circonda , per ricercare se stessi, 
rit rovare il proprio "io" e la quiete interio­
re. E che dire dei viaggi in comitiva? Tutti 
insieme, scambiandosi emozioni, viven­
do un 'unica grande esperienza. Come 
quella della gita: Milano ci aspettava e 
noi , cariche di energia e desiderose di 
stare insieme, siamo partite. Tutte uni­
te, senza timore, solo con una grande 
voglia di divertirsi . 

Durante il viaggio si respi rava un 'aria 
di fraternità ed amicizia, fuori dalla 
routine scolastica; eravamo lì , immer­
se nei nostri sogni. Qualche sogno lo 
realizzeremo mai? Ci vediamo già: mac­
china fotografica in mano, occhi spalan­
cati e quel sorriso tremendamente irre­
sistibile di chi è felice. Cina , Tibet, Ame­
rica .. . ci andremo, si, ci andremo! Ab­
biamo il mondo, tutto il mondo da gira­
re e scoprire insieme. E allora alzati, 
vieni, partiamo, e quando torneremo il 
tuo cuore sarà stracolmo e forse dovrai 
procurarti un 'altra scatolina , magari chiu-
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dendola con un nastro bianco, perché 
l'altra non basterà più, tanto sarà tra­
boccante; oppure potrai legarla stretta 
stretta , con un nastro verde, per ricor­
dare , non con pena ma con voglia di 
cambiare, lo sguardo vuoto e la solitu ­
dine dei nostri coetanei visti in qualche 
freddo angolo di una stazione. E' stu ­
pendo viaggiare quando si è in comiti ­
va , fra amici . L'ansia e l'immaginazione 
che ti assalgono prima della partenza 
lasciano spazio a risate, prog rammi , a 
volte bravate. Come bambini che solo 
alla fine si accorgono di cosa stanno 
per perdere , sappiamo che lasceremo 
quel luogo d'incanto. Allora siamo pre­
si da affanni , cerchiamo di sfruttare que­
gli ultimi momenti girovagando a più 
non posso . Non vorremmo neppu re 
dormire, solo far sì che il più possibile 
venga impresso nella mente. Per non 
dimenticare mai , per assaporare gli ul­
timi attimi di vacanza, !asciandoci inva­
dere dalla malinconia del ritorno men­
tre , proprio come nei film hollywoodiani , 
il paesaggio si illumina della luce del 
tramonto e una lacrima di nostalgia riga 
il viso. 

E noi siamo qui , in quest'aula , men­
tre guardiamo fuori dalla finestra mille 
orizzonti si aprono davanti a noi e il sole 
ci raggiunge come nelle calde giornate 
estive, scatenandoci una voglia irresi ­
stibile di sperimentare l'emozione di un 
vero viaggio insieme. 

Lilla e Leonora 
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Arte & Arte 

L'arte come avventura: 

Da Levico a Merano, 
passando per Londra, Parigi, Patagonia 

Quest'estate la città di Levico ri­
corda con una mostra uno dei più sti­
molanti e interessanti artisti val­
suganotti operante a cavallo dell'Ot­
tocento e del Novecento: Orazio 
Gaigher. 

La mostra, accompagnata da una 
poderosa monografia, verrà quindi tra­
sferita in autunno a Trento presso la 
Galleria "Il Castello" e quindi a Merano, 
in modo da far conoscere e apprezza­
re maggiormente l'artista che, a dire 
il vero, molti conoscono di nome ma 
pochi attraverso le opere. 

Orazio Gaigher, nato a Barco il 20 
aprile 1870, ha mostrato fin da picco­
lo una spiccata passione per l'arte, 
passione maturata nella frequen­
tazione della chiesa del Redentore a 
Levico, una piccola quanto qualificata 
galleria d'arte, e nelle numerose mo­
stre che si succedevano presso le sale 
del Kursaal, alle Terme, dove espone­
vano i dilettanti e le signore dell'ari­
stocrazia austroungarica. 

Il padre, assai severo, lo indirizzò 
però alla carriera medica. Compì gli 
studi in collegio, a Cortina d'Ampezzo, 
poi si iscrisse all'Università di Medici­
na ad lnnsbruck, raggiungendo la lau­
rea e specializzandosi in chirurgia. 

Ad lnnsbruck, nel tempo libero, fre­
quentava assiduamente il museo 
Ferdinandeum, un'ottima vetrina con 
cui confrontarsi . 

Terminati gli studi si avviò ad una 
carriera di successo, fondando qual­
che anno dopo una clinica medica a 
Salisburgo. 

La città però rappresentava uno dei 
più ricchi ambienti artistici della 
Mitteleuropa e gli echi viennesi dello 
Jugend Stil destarono, sul finire del se­
colo, un forte interesse nel Gaigher. 

Alla morte del padre, Orazio 
Gaigher rispolverò la passione per l'ar­
te. Era l'anno 1901, aveva trentun 'an-

ni: vende la clinica e inizia il pellegri­
naggio nelle maggiori città d'arte d'Eu­
ropa. Per tre anni- fino al 1904- è a 
Londra , studia presso Hubert von 
Herkomer, uno dei più rappresentativi 
ritrattisti inglesi. Con lui Gaigher in­
traprenderà un lungo viaggio attraver­
so la Spagna per conoscere Ve­
lasquez. 

Nel1906 è a Parigi, dove conosce 
Roberto Fleury e Eugenio Carrère, in­
terpreti di prestigio del simbolismo 
accademico. 

Il Gaigher intraprende sicura la via 
del ritratto, l'unica che gli permetteva 
di vivere autonomamente. E seguen­
do le commissioni si sposta per tutta 
l'Europa, frequentando le aristocrazie 
e i salotti della borghesia. 

Ma il Gaigher ama pure l'avventu­
ra . Nel 1926 è a Buenos Aires e nel 
1928, preannunciando una moda che 
verrà, attraversa la selvaggia terra del­
la Patagonia. Qui nasce l'amore per il 
paesaggio, un genere non toccato pri­
ma. 

Dal1930 al17 maggio 1938, data 
della sua morte, risiede quasi stabil­
mente a Merano, con diverse puntate 
estive a Madonna di Campiglio, rico­
prendo per diversi anni la carica di pre­
sidente degli artisti della Provincia di 
Bolzano, 

Numerosissime le opere sparse in 
tutto il mondo, riguardanti soprattutto 
ritratti e scene mitologiche eseguite 
con fecondo stile secessionista-sim­
bolista. 

Pure il Sacro lo attirò e diverse pale 
-alcune di queste tuttora presenti in 
chiese della Valsugana (Barco, 
Torcegno, Pieve Tesino, Telve di So­
pra) - ne testimoniano la qualità e la 
bravura. 

Fiorenzo Degasperi 
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Bruno Cappelletti , organizzatore e 
animatore della "Casa per artisti Villa 
Rossa" di Villa Agnedo, espone dal 26 
luglio al 7 agosto le proprie opere nel 
chiostro del municipio di Borgo 
Valsugana. 

La mostra, che documenta le diver­
se modalità espressive dell'artista (pit­
tura e scultura) , è patrocinata dall'As­
sessorato alla cultura e dalla biblioteca 
locale . 

L'inaugurazione prevede una perfor­
mance musicale alle ore 20.30 

L'edizione 1996 di Arte Sella propo­
ne un progetto importante: la realizza­
zione di un sentiero-percorso espositivo 
denominato ARTENATURA lungo il 
quale gli artisti costruiranno le loro ope­
re. 

ARTE SELLA '96 si compone di vari 
appuntamenti: 
il10 agosto inizia nella Malga Costa una 
mostra fotografica di Masotti, fotografo 
di "Natura" e del Teatro La Scala di Mila-
no; 
dal primo settembre a Casa Strobele 
in Sella vengono ospitati gli artisti che 
iniziano il loro lavoro; 
il 15 e il 20 settembre vengono propo­
ste delle performances musicali nel 
chiostro del municipio di Borgo, punto 
di informazione per tutto il periodo della 
manifestazione; 
il 19 e il 20 settembre ,in collaborazio­
ne con il MART di Trento e Rovereto , si 
tiene a Trento un convegno su arte e 
natura; 
il 21 settembre si inaugura ARTE SEL­
LA '96; 
il 22 e il 29 settembre performers e ar­
tisti musicali saranno nuovamente al­
l'opera . 
Il percorso espositivo rimarrà aperto fino 
al 6 ottobre. 
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Affrontare la vastità della letteratura di viaggio, con la varietà dei suoi generi 

e i suoi racconti avvincenti, non è cosa facile, soprattutto se la si deve presen­
tare in poche righe . 

Incominciamo proponendovi la lettura di un libro di E. J. Leed, La mente del 
viaggiatore: daii'Odissea al turismo globale , che è uno studio del viaggio e dei 
cambiamenti dell'identità personale e della civiltà che esso ha indotto. Secon­
do Leed è possibile ricavare un'idea della storia del viaggio dal contrasto esi­
stente tra la concezione antica del significato simbolico del viaggio e quella 
moderna: per gli antichi il viaggio aveva valore in quanto spiegava il fato umano 
e la necessità (i viaggi narrati nell'Odissea e in Gilgamesh sono decretati dagli 
dei), mentre i moderni lo esaltano come manifestazione di libertà e come fuga 
dalla necessità. 

Nell'antichità e nel Medioevo viaggiare comportava affrontare pericoli eri­
schi, e questo, agli occhi dell 'eroe epico o del pellegrino cristiano, rappresen­
tava l'occasione di una purificazione interiore . Tale idea muta poi con i grandi 
viaggi etna-scientifici inaugurati da Colombo, quando viaggiare diventa una fon­
te di libertà e una conquista di nuovi spazi. 

Un riferimento infine va ai viaggiatori di fine '800 e inizio '900, élite di raffinati 
vagabondi dell'anima che rispecchiano il declino dell'Occidente e una scelta di 
audace anticonformismo contro la noia di una quotidianità deprimente . Per 
loro il viaggio era piacere, conoscenza, stupore. 

Ma oggi, fra charter e "tutto compreso", che cosa resta dell'arte di viaggia­
re? 

La difficoltà maggiore per l'uomo contemporaneo in cerca di emozioni sem­
bra quella di mantenersi viaggiatore e non essere semplice turista. 

Elena e Maria Grazia 
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Riscopriamo 
nella narrativa 
l'arte dei viandanti 
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CIGNI SELVATICI- TRE FIGLIE DELLA 
CINA- Jung Chang 
Longanesi e C.- 1994- L. 35.000 
Uno spaccato della Cina dal 1909 al 1978, 
ripercorrendo le tappe di una storia politica e 
sociale densa di guerre, patriottismo, speran­
ze e dolori. La narrazione della vita di tre 
donne coraggiose (nonna, madre, figlia) , la 
prima concubina, ma per poco, la seconda 
donna della rivoluzione, la terza "guardia ros­
sa" prima e oppositrice poi fino alla fuga in 
Inghilterra: Stupendo! 

AMATISSIMA- Toni Morrison 
Frassinelli - 1987 - L. 21.500 
Toni Morrison, premio Nobel per la lettera­
tura 1993, narra in questo romanzo dell'enor­
me, e talvolta insopportabile, sofferenza di 
una madre, nera d'America. Un dolore rac­
contato attraverso le storie della schiavitù, 
che verrà placato dali 'arrivo di una ragazza, 
Amata, e dall ' incontro con l'amore. Una let­
tura coinvolgente. 

Per ragazzi: 
I FIUMI SCENDEVANO A ORIENTE 
Leonard Clark 
Garzanti - L. 15.500 
Il racconto di un banchiere nord-americano 
che pianta tutto per fare un lungo ed avven­
turoso viaggio nel Gran Pajonal, ad est delle 
Ande peruviane. Tra le meraviglie di una na­
tura selvaggia incontra comunità tribali , ani­
mali mai visti, piante capaci di nutrirlo fino 
all'arrivo alle Sette Città delmitico El D01·ado. 



Videodrome 

Esplorazione a casaccio del cinema "i tinerante" . 
Tanti modi di intendere il viaggio per una sola 
conclusione: basta un film e la disponibilità a 
lasciarsi trasportare "altrove" per essere viandanti. 

Il termine "cinema" deriva dal greco 
ed è sinonimo di movimento, inteso 
come progres-
sione di foto-
grammi che ci 
danno l'illusione 
di percepire il 

scimmie di Terry Gilliam; è possibile il 
"viaggio virtuale" di Atto di forza e di 

moto delle figure 
sullo schermo . 
La settima arte è 
quindi legittima­
ta per definizione 
a farci vivere il 
"viaggio" (lo spo­
stamento da un 
luogo ad un al ­
tro) o, meglio, gli 
aspetti più pro­
fondi che la me­
tafora cinemato-

KM.13.257 cuBA 

grafica intende 
evidenziare attra-
verso la sua rap­
presentazione. 

Si viaggia per 
un desiderio di 
conoscenza, per 
il piacere della 
"scoperta". Già il cinema fantastico del­
le origini celebrava questa esigenza in 
Vojage dans la Lune, di George Méliès, 
che immaginava il razzo degli esplora­
tori conficcarsi nell'occhio destro di una 
Luna dal volto umano. Proprio il cine­
ma di fantascienza ha raccolto il testi­
mone del western e il mito della frontie­
ra per incarnare il concetto di viaggio 
come "esplorazione". In Viaggio al cen­
tro della terra (Henry Levin - 1959) ve­
diamo gli eroi di Jules Verne calarsi al­
l'interno della crosta terrestre per sco­
prire un mondo sotterraneo con tanto di 
mare, mostri marini e preistorici, popo­
lazioni primitive . Se la rappresentazio­
ne fedele della realtà non costituisce 
più un legame è possibile viaggiare nel 
tempo, come nella trilogia di Ritorno al 
futuro, nei Terminatordi James Came­
ron o nel recente L'esercito delle 12 

Strange days . 
Quando viaggiare è una soluzione 

obbligata allora diventa predestinazione 
o fuga. Uno dei film che più mi sono 
rimasti impressi nella memoria è Vite 
vendute (H.G. Clouzot- 1952), dove un 
gruppo di disperati è costretto a con­
durre due camion di nitroglicerina fino 
a un pozzo petrolifero in fiamme . La 
morte è incombente, basta uno scos­
sone, ma bisogna andare, trovando 
anche il modo per sdrammatizzare (''chi 
non piscia in compagnia o è un ladro o 
è una spia"). E' il viaggio di Odisseo, 
giocattolo degli dei: l'uomo è solamen­
te una pedina in balìa di destini capric­
ciosi. 

Tra le fughe celebri basterà ricorda­
re quella di Thelma & Louise da una 
vita di frustrazione e impotenza, o quel­
la di Sailor e Lula da un mondo cattivo 
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che racchiude dentro di sé un Cuore 
selvaggio (David Lynch). 

Il viaggio (trip) è anche ricerca di li­
bertà, rottura degli schemi: le fonda­
menta del pensiero beat. Ne sa qual­
cosa il Dennis Hopper di Easy Rider o 
l'Antoniani di Zabriskie Poi n t, due auto-

ri certamente im­
portanti per Ga­
briele Salvatores 
e le sue persona­
li rappresentazio­
ni di "fughe" dal 
mondo borghese 
e convenzionale 
che ha inghiottito 
una generazione. 

E arriviamo 
infine al viaggio 
inteso come ri­
cerca interiore, 
come scoperta 
degli aspetti più 
nascosti e forse 
più inquietanti 
dell'animo uma­
no. In questo 
contesto si inse­
risce tutto il Wim 
Wenders "ameri­
cano", ma anche 
Fandango, di 
Kevin Reynolds, 

dove il pretesto di recuperare una botti­
glia di champagne sepolta nel deserto 
segna il passaggio dall'adolescenza al­
l'età adulta, oppure The Hitcher, di 
Robert Harmon, e Ka/ifornia, di Dominic 
Sena, dove la strada è muta testimone 
del progressivo prevalere della "metà 
oscura" che si nasconde nella nostra 
coscienza. 

Ma "viaggiare" è soprattutto una di­
sposizione mentale, una esigenza di 
introspezione e di "apertura" nei con­
fronti degli altri e dei fenomeni che inci­
dono sulla società e sul nostro modo di 
vivere . Ecco allora che anche il panto­
folaio più incallito può trasformarsi in 
un Marco Polo sulla via del Catai, come 
i naviganti di Ivano Fossati. La prossi­
ma volta che andate al cinema portatevi 
la valigia. 

Attilio Pedenzini 



Videodrorne 

di celluloide 
Piccola mappa per cine - viaggiatori irriducibi li laro in più, Giù la testa, Il buono, il brut­

to e il cattivo sono stati realizzati qui . 
Death Valley- California 
Il punto più basso dell'emisfero occi­
dentale (84 metri sotto il livello del 
mare). Afa, sudore, luce accecante. Eric 
Von Stroheim vi gira Rapacità, riuscen­
do a farsi odiare dagli attori per le im­
possibili condizioni climatiche. Miche­
langelo Antoniani ambienta qui il suo 
Zabriskie Point. 

Tombstone -Arizona 
"La città troppo dura per morire" oggi è 
un villaggio fantasma ad uso e consu­
mo dei turisti. C'è ancora il mitico OK 
Corra!. Una serie incredibile di film sul 
famoso fatto di sangue che ha avuto per 
protagonista lo sceriffo "elegante" Wyatt 
Earp ha trovato qui lo scenario natura­
le. Tra i più importanti sono da vedere 
Sfida infernale (John Ford), Sfida aii'OK 
Corral (John Sturges) e Tombstone 
(George Pan Cosmatos). 

Malibù- California 
La spiaggia ... e di fronte l 'oceano, 
aspettando il momento giusto per ca­
valcare l'onda. Surf-punk anni '60, vo­
glia di libertà: la tavola (senza vela) è 
una religione, come ci hanno dimostra-

to Kathryn Bigelow (Point Break) e John 
Milius (Un mercoledì da leoni). 

lnishmore - lnishman - lnisheer 
Irlanda 
Le Isole Aran: sfuggenti, separate dal 
mondo, dure e orgogliose. Qui la natu­
ra vince, l'uomo è solo un annichilito, 
impotente comprimario. 
Robert Flaherty le ritrae nel suo L'uomo 
di Aran, che ancora oggi i turisti posso­
no vedere in tre repliche giornaliere. 

Monument Valley- Arizona 
La "John Ford Zone" è un simbolo vi­
vente del Far West: sabbia rossa , cac­
tus e le gigantesche guglie rocciose 
che le hanno valso il nome. Oggi è un 
importante centro turistico gestito dagli 
indiani Navajos. Ben nove film di John 
Ford ne testimoniano la bellezza. Tra i 
più importanti citiamo almeno Ombre 
rosse e Rio Bravo. 

Almerja- Spagna 
Sergio Leone ne ha fatto una "mini 
Hollywood". Polvere, decadenza e testi­
monianze sparse di quel lo che è stato 
lo "spaghetti western". Per qualche dol-

Mogador - Marocco 
"Città di pietra, di luce, di vento", a metà 
strada tra l'Arabia e la Provenza, il Por­
togallo e la Spagna. Orson Welles ne 
ha subito il fascino antico e lo ha 
riproposto nel suo Otello. 

Lisbona- Portogallo 
"Ma io non volevo svegliare Lisbona. Ne 
ero completamente invaghito. Ero inva­
so dai sentimenti che questa città mi 
aveva provocato". Wim Wenders ritor­
na sul luogo del delitto e dopo Lo stato 
delle cose ritrae la città portoghese nel 
recente Lisbon Story. 
L'italiano Roberto Faenza traduce in im­
magini il bellissimo Sostiene Pereira 
di Antonio Tabucchi . 

Patagonia- Argentina 
La terra del sogno e dei viaggiatori del­
l'anima. Si dice che per ogni (rara) gior­
nata senza vento un uomo diventi paz­
zo. Daniel Day Lewis la gira in lungo e 
in largo (Fergus O'Connel dentista in 
Patagonia - Carlos Sorin) e Marco 
Bechis la ritrae in un'opera poetica e 
affascinante come Alambrado. 

di Deanesi e D'Onofrio s.n.c. 

VENDITA E NOLEGGIO VIDEOCASSETTE 
IL MEGLIO DELLA MUSICA IN CD E MUSICASSETTE 

Borgo Valsugana -Via IV Novembre, 1 O - Tel. 0461/752995 
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And the radio plays 

~~~NSllll~N'fO 
Ogni prome s s a è debito . I nizi a mo d a ques t o n ume r o 
il censimento del l e b and valsuganotte. Sc riv e t e c i, 
e ricorda t e . .. ne f e r i sce p iù l a penna c he l ' alito 
dei nos t ri p r imi s impa ti c i o s p i ti . 

MOLLETIE E MASCHERE ANTIGAS: 
da Roncegno arrivano gli ALITI PESAN­
TI. Forti del fatto che tuttora sono in vetta 
a tutte le classifiche (secondi solo ad 
"Elio e le Storie Tese") e consapevoli 
del fatto che "nemo propheta in patria" 
(quasi nessuno in valle li conosce), si 
presentano umilmente al folto stuolo 
dei lettori de L'Aquilone. 

Gli Aliti Pesanti nascono il 15 aprile 
1992, ma molti anni prima di loro viene 
partorito il nome, che inizialmente do­
veva essere "Geberit Blues Band"; ma 
poi i tre ideatori, accortisi dell'elevato 
tasso di alcolismo raggiunto in quella 
sera di molti "San Prosperi fa ... ", deci­
dono di cambiarlo in "Aliti Pesanti" . 

La formazione iniziale comprende­
va sei elementi: Paolo "il Calmo" Ferrai 
(zerci e bandoni), Gianni "Jump" Peden­
zini (chitarra solista, nel senso che sa­
rebbe meglio se suonasse da sola), 
Paolo "Entusiasmo" Boccher (la chitar­
ra bassa; lu l'è alto e groso ), Federico 
"Asso di spade" Bonato ( pianole e voze 
quando che 'n serve doe!) , Giorgio 
"Distorsion" Margon (la chitarra che ac­
compagna l'altra che si sente sola). 
Leader incontrastato della formazione 
(importante è che lo creda lui) è il can­
tante, svizzero in tutto tranne che nel­
l'orologio: il beii'Ugo Baldessari , ultima­
mente etichettato dagli amici con il no-

mignolo de "il Rilassato" , idolo delle 
teen-agers valsuganotte. 

li loro debutto avviene, contrariamen­
te ad ogni aspettativa , 1'11 agosto '92 
nell'ambito della "'nguriada" di Ronce­
gno, dove hanno l'onore di fare da 
supporters ai più noti amici Spacaban­
dei e "Neringo" Nicoletti sfoderando un 
repertorio veramente unico, costituito da 
"Stand by me" e da tre versioni di 
"Knockin' on heavens door". Di qui ini­
zia l'avventura di un gruppo che in tre 
anni ha fatto venti concerti suonando 
sempre le stesse otto canzoni (impor­
tante per loro la partecipazione a "Sem­
pre Nomadi" - Levico, dicembre '92). 

Il '95 è per gli Aliti l'anno della rina­
scita. Abbandonato il rock melodico, si 
trasformano come per incanto in una 
band che fa del rhythm 'n blues e del 
funky il proprio filo conduttore. Ecco pre­
sentarsi l'esigenza dei fiati (che, senza 

JOHN ZORN 
lfAlNe 

IIVEVI 
CIIPI1lJ~ 

r~ 
~ 
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volerlo, sono sinonimo di aliti), indi­
spensabili per questo genere musica­
le. Così, da circa un anno, gli Aliti Pe­
santi si avvalgono della preziosa pre­
senza di Alessandro Roccabruna detto 
"Rock'a Bruna" (sax contralto) e di 
Matteo "no so seghe son" Cappello (sax 
tenore) . Ora il loro repertorio spazi a da 
James Brown a Otis Redding, da Aretha 
Franklin a Wilson Pickett, dai Four no 
Blondes a Lino e i Mistoterital , dai Blues 
Brothers ai Ladri di Biciclette. L'ultima 
loro apparizione risale al 20 giugno, a 
Borgo, nell'ambito della "Fiesta pro­
gressista", dove avrebbero dovuto suo­
nare come supporters degli Yo Yo Mundi 
se gli elementi della natura non si fos­
sero rivoltati all'idea . 

Il loro motto? "Suonare è un modo 
per solidificare le amicizie, per scarica­
re i nervosismi e le tensioni, per passa­
re due ore in allegria ... e se dopo salta 
fuori qualche soldo, ben venga! ". 
Per informazioni: 
Federico Bonato - tel: 764625 
Paolo Ferrari - tel.: 773035 

Marx & Wallace 

Se da una parte il concerto di John 
Zorn al l'Auditorium Santa Chiara di 
Trento è stato troppo breve (trenta mi­
nuti ci rca), dall'altra bisogna dire che 
se lo spettacolo fosse durato di più la 
maggior parte degli spettatori sarebbe 
andata in paranoia . Questo perché 
John Zorn non è il solito jazzista con­
servatore ma spinge la sperimen­
tazione ai limiti , creando, con il suo sax, 
musica quasi fastidiosa, rumorosa e 
per niente melodica. 

Anche i suoi due collaboratori non 
facilitano la comprensione. Mike Patton 
(Faith no More) urla creando suoni da 
manicomio. l campionamenti della l. 
Mori ricordano i suoni tipici dell'interno 
di una fabbrica . La musica del trio fa 
dunque pensare al suono di una città 
troppo popolata nell'ora di punta, quasi 
claustrofobica . Zorn si ama o si odia , 
comunque è assolutamente da senti­
re , anche per capire le possibili strade 
del jazz alle soglie del Duemila. 

Louis 3V 



And the radio plays 

Toc toc. Chi è? 
CCCP non abita più qui, ma entra lo 
stesso, qualcosa è rimasto nell'aria . 
Aspettavano solo te, i cinquecentomila 
convenuti. Se non trovi una poltrona sie­
di pure dove vuoi. 
LA GUERRA E' PACE 
L'AMORE E' ODIO 
L'IGNORANZA E' FORZA, 
cantava Orwell. 

c'è la necessità di scegliere da che par­
te stare, 
c'è la memoria che non si trova più .. . 
diventiamo barattoli di ricordi dimenti­
cati, 
c'è il traffico, la luna, Dio, la città .. . co­
minciamo lentamente a sfumare. 
C'è la pace nella ex Jugoslavia, casua­
le conseguenza di una nuova guerra in 

altre nazioni , 
E' di questo che si suo­
na stasera? Non solo. 
Prendi posto (F18/36). 
Iniziano rumori, melo­
die, luci. Vanno e ven­
gono ... ed è molto inti­
mo ... è passione 

La mia piccola patria 
dietro la Linea Gotica 
"sa scegliersi la parte 

c'è la consapevolezza 
di vivere in una cloaca 
a cielo aperto, alle so­
glie del grande 2M. 

"Linea Gotica" 
E ci siamo noi, tutti, 
ancora, 

e voglia di comunicare 
e ancora colori 
ed emozioni che si rincorrono senza tre­
gua 
e chitarre come grattugie su ritmo lento 
come un cuore stanco 
e c'è canto calmo salmodiante con pa­
role forti come scontro di metallo 
e cinquecentomila facce diverse 
e tutte li per loro, per me. 
C'è la biblioteca di Sarajevo distrutta ... 
diventiamo libri in fiamme, 

e siamo sempre in pie­
di ... 
attenti a voci, trambu­

sti, sussurri , nell'attesa dell'appunta­
mento, consapevoli che 
"niente è a posto, niente è gratis". 
Ma ora 
"fasciami qui, fasciami stare, fasciami 
cosi. Non dire una parola che non sia 
d'amore ... " 
Ancora un po' ... Poi qualcuno se ne va. 
Uno ad uno ce ne andiamo tutti ... dove 
poi?! 

RudeMax 

II.. J)JS(~(» 

KALEVALA 
Le ruote del mondo 

Dopo l'introduzione nel mondo dei 
Kalevala del numero scorso trovo do­
veroso presentarvi il loro primo 
demotape uscito proprio in questi gior­
ni. Il gruppo propone un folk irlandese 
della più classica e suggestiva tradi­
zione celtica (ricordano un po' i Mo­
dena City Ramblers o i più genuini 
Pogues), cantato e suonato davvero 
egregiamente. Le canzoni sono in in­
glese. 

Le grandi doti tecniche dei musici­
sti si esprimono attraverso un violino 
davvero instancabile nel confezionare 
coinvolgenti melodie, chitarre estre­
mamente pulite, basso e batteria ric­
chi di spunti interessanti. Per questo 
risultano godibili anche i brani stru­
mentali. 

Davvero un buon disco. 
Davi d 

LAVORO E SERVIZI VALSUGANA 
s.c.a.r.l. 

Raccolta e trasporto r.s.u. speciali e tossico-nocivi 
Pulizie civili e industriali 

Disotturazioni - spurghi pozzi neri 

38050 SCURELLE (TN) - Loc. Lagarine, 11 - Tel. 0461/763838 - Fax 0461/763808 
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- Appuntamenti 

Lunedì 15 luglio 
Teatro: Pergine Spettacolo Aperto - 21.30 
IL DISSOLUTO PUNITO 
ossia IL DONGIOVANNI 
Teatro nazionale delle marionette di 
Praga 
(repliche martedì e mercoledì) 
Cinema: Pro Loco Castel Tesino- 21.00 

PIUME DI STRUZZO 
Mostra : Castel Ivano 
LA GUERRA SOFFERTA 

Martedì 16 luglio 
Musica: Itinerari Folk Estate - 21 .30 

JEAN MARIA CARLOTTI (Francia) 
Palazzo Geremia - Trento 

Mercoledì 17 luglio 
Cinema: Pro Loco Castel Tesino- 21.00 
DONNE- WAITING TO EXHALE 
di F. Whitaker 

Giovedì 18 luglio 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto - 21.30 

VIAGGI DI NOZZE 
di C. Verdone 
Teatro : Pro Loco Castel Tesino - 21.00 

RUMORI FUORI SCENA 
Compagnia Bretelle lasche 

Venerdì 19 luglio 
Musica: Itinerari Folk Estate - 21.30 

ENSEMBLE TIMNA BRAUER 
& ELIAS MEIRI (Israele) 
Giardino Santa Chiara -Trento 

Sabato 20 luglio 
Teatro: Pergine Spettacolo Aperto - 21.30 

CABARET YIDDISH-TheaterOrchestra 
Mani Ovadia 
Musica: Caldonazzo - 21 .00 

VI RASSEGNA DI CANTI SPIRITUALS 

Lunedì 22 luglio 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto - 21.30 
LA DEA DELL'AMORE 
di W Allen 
Teatro: Biblioteca Castel Tesino- 21.00 
COMPAGNIA TEATRALE 1 x 2 
GRUPPO ZEMELLESE 
Musica : Castel Ivano - 21 .00 
SERATE DI MUSICA E POESIA 

Gli eventi 
di luglio e agosto 

Martedì 23 luglio 
Musica: Itinerari Folk Estate - 21 .30 

TANNAS (Scozia) 
Giardino Santa Chiara -Trento 
Balletto: Pergine Spettacolo Aperto- 21.30 

LABAYADERE 
Balletto dell'Opera di Ekaterinburg 
Cinema: Pro Loco Castel Tesino - 21.00 

BABE: MAIALI NO CORAGGIOSO 
di C. Noonan 

Mercoledì 24 luglio 
Musica: Pergine Spettacolo Aperto- 21.30 

OTTMAR LIEBERT E LUNA NEGRA 

Giovedì 25 luglio 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto - 21.30 

LA GUERRA LAMPO DEl FRATELLI 
MARX di L. McCarey 
Cinema: Pro Loco Castel Tesino- 21.00 

WATERWORLD di K. Reynolds 

Venerdì 26 luglio 
Musica: Rifugio Colbricon - 14.00 

QUARTETTO BORCIANI 
Mostra : Borgo Valsugana 
BRUNO CAPPELLETTI 

Sabato 27 luglio 
Musica: Pergine Spettacolo Aperto- 21.30 

NOA 
Musica : Caldonazzo - 21.00 

VI" RASSEGNA DI CANTI SPIRITUALS 

Lunedì 29 luglio 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto - 21 .30 

DER GOLEM di P. Wegener 
Cinema: Pro Loco Castel Tesino - 21 .00 

SCHEGGE DI PAURA 

Martedì 30 luglio 
Teatro: Pergine Spettacolo Aperto- 21.30 

LA DAGA NEL LODEN - Lella Costa 

Mercoledì 31 luglio 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto - 21.30 

SMOKE di W Wang e P. Auster 

Giovedì 1 agosto 
Teatro : Pergine Spettacolo Aperto - 21.30 
ALICE in ART E DECORATIONS 
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Venerdì 2 agosto 
Cinema: Pro Loco Castel Tesino - 20.30 
HEAT- LA SFIDA di M. Ma nn 

Sabato 3 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.30 
BRAVEHEART di M. Gibson 
Trekking musicale : Rifugio Serot - 09/18 

KAMERA QUINTET 

Domenica 4 agosto 
Teatro : Pro Loco Castel Tesino - 20.30 
IL GATTO CON GLI STIVALI 

Lunedì 5 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.30 

BLUE IN THE FACE 
di W Wang e P. Auster 

Martedì 6 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto - 21 .30 
GUANTANAMERA di T. Gutierrez Aiea 
Cinema : Pro Loco Castel Tesino - 20.30 

IL PRIMO CAVALIERE di Y. Zucker 

Mercoledì 7 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.30 
IO BALLO DA SOLA di B. Bertolucci 
Musica: Pergine Spettacolo Aperto- 21.30 

GARRISON FEWELL IN CONCERTO 
Castello di Pergine 
Teatro: Biblioteca Castel Tesino - 20.30 

VAJONT con Marco Paolini 

Giovedì 8 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto - 21.30 
LO ZIO DI BROOKLYN di Ciprì e Maresco 
Cinema: Pro Loco Castel Tesino - 20.30 

BRAVEHEART di M. Gibson 

Venerdì 9 agosto 
Musica: Pergine Spettacolo Aperto - 21.30 
CHORUS JAZZ ORCHESTRA IN 
CONCERTO 
Festa: Pergine 
SUPERFESTA DI FERRAGOSTO 
(fino al 15) 

Sabato 1 O agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.30 

l SOLITI SOSPETTI 
di B. Singer 
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Lunedì 12 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.30 
RICCARDO 111 di R. Loncraine 

Martedì 13 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.30 
HONG KONG EXPRESSdì W. Kar-Wai 

Mercoledì 14 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.30 
SEVEN di D. Fincher 
Cinema: Pro Loco Castel Tesino - 20.30 
CASPER di F. Silberling 
Musica: Rifugio Brentari - 11.00 
CORO SANT'ILARIO 
Musica: Rifugio Brentari - 14.00 
CRISTINA BIANCHI E MARIO FOLENA 

Venerdì 16 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.00 
CASINO' di M. Scorsese 
Cinema: Pro Loco Castel Tesino- 20.30 
POCAHONTAS 

Sabato 17 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.00 
TOY STORY: IL MONDO DEl GIOCATIOLI 

Domenica 18 agosto 
Teatro: Forte di Tenna - 21.30 
TERRA DOVE NON ANNOTI A 

Big/ietteria del Te (COLO APERTO 
ITINERARI FOLKa;o- Tet. 04611532374 
ta Chiara Ti STATE - Centro s · . 
PRO - et. 1670-13952 ( ervrzr cultura/i Sa 

Loco CASTELLO numero verde) n-
BIBLIOTECA CASTELLciESINO- T et. 04611594136 

~~~ .TRE~!INO 0'ESTAT~~~60- T et. 04611593232 
APT rzro AttiVItà cultura/i detta Pr . ~STELLO 
Tet. 0;~75~~~2- VALSUGANAo~~~~~;~L· OE461/495160 

E TESINO 

Lunedì 19 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.00 
L'ALBERO DI ANTONIA 
di M. Gorris 
Cinema: Pro Loco Castel Tesino - 20.30 
L'ESERCITO DELLE 12 SCIMMIE 
di T. Gillian 

Martedì 20 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.00 
DEAD MAN WALKING -di T. Robbins 

Mercoledì 21 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.00 
BASE: MAIALINO CORAGGIOSO 

Giovedì 22 agosto 
Musica: Pergine Spettacolo Aperto- 21.00 
ANTONELLA RUGGIERO IN CONCERTO 
Cinema: Pro Loco Castel Tesino- 20.30 
TOY STORY: IL MONDO DEl GIOCATIOLI 
di J . Lasseter 

Venerdì 23 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto - 21 .00 
WALLACE & GROMIT E ALTRE STORIE 

Sabato 24 agosto 
Teatro: Pergine Spettacolo Aperto- 21.00 
ARIA VIZIATA 
M. Massironi e M. Pagani 

Lunedì 26 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.00 
VIA DA LAS VE GAS 
di M. Figgis 
Cinema: Pro Loco Castel Tesino - 20.30 
VIAGGI DI NOZZE di C. Verdone 

Martedì 27 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.00 
UNDERGROUNDdi E. Kusturica 

Mercoledì 28 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.00 
L'ESERCITO DELLE 12 SCIMMIE 
Cinema: Pro Loco Castel Tesino - 20.30 
CASINO' di M. Scorsese 

Giovedì 29 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.00 
IL PALLONCINO BIANCO di J. Panahl 

Venerdì 30 agosto 
Teatro: Pergine Spettacolo Aperto - 21.00 
SERATA CABARET B. Storti e M. Milan i 
Cinema: Pro Loco Castel Tesino- 20.30 
DURI A MORIRE di J. McTiernan 

Sabato 31 agosto 
Cinema: Pergine Spettacolo Aperto- 21.00 
POCAHONTAS 
di M. Gabriele E. Goldberg 

SPECIALITÀ SALUMI E FORMAGGI 

alimentari 

GALANTE ANNA 
Aperto anche la domenica con PANE fRESCO 
BORGO VALSUGANA (TN) - Via Fratelli, 24 - Te I. (0461) 753319 
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BAMBINATE 2 

"Alto Adige"- Sabato 20 aprile 
1996 
Washington 
Due ragazzine di Detroit che 
frequentano la scuola media 
rischiano una condanna a sei 
anni di carcere per aver 
inviato lettere oscene al 
Presidente Clinton, 
firmandole con il nome di 
una compagna di classe alla 
quale volevano fare uno 
scherzo. Una volta scoperte 
dai servizi segreti, le due 
imprudenti goliarde hanno 
dovuto fare i conti con un 
giudice particolarmente 

devotamente raccolte 
e riassunte per voi da 

BOLLE SP I/OSSJ~JI1'll1'0JIJ4' 
"L'A . 'AZIALI 4 

~dlge" ·L W uned· 
E ashington 120 maggio 1996 
. ndeavour un 

llcemente ~na o ~huttle della N 
Nel vuot . missione d' . ASA, ha c 
Collauda~o Slderale gli astr~ dieci giorni ne~~cluso fe. 
un camp una antenna nauti statunit o.spazio. 
Prima Voi~ ~a tennis e h gonfiabile gran~ns, hanno 
tico di Coca l uso in Orbita ~~no sperimenta: quanto 

a Cola. 1 un distribut 0 Per la 
ore automa. 

BANANA REPUBLIC 

"L'Adige"- sabato 20 aprile 1996 
Bruxelles 

D?~o aver deliberato sulla misura 
mmJma dei profilattici, la Comunità 
e~r?pea ha stabilito la lunghezza 
mi.~Jma delle banane commerciabili 
ali 'n.terno dell'Unione: 14, 27 
centimetri. Per effetto della n 
normativa · · uova 
. . comumtana, un gruppo di 
ISpetton armati di adeguati st . 
di misu . rumentJ 
. razione dovrà percorrere l'lt ,. 
1n lungo e · 1 a 1a 

. In argo alla ricerca di 
btatnan.Jne troppo piccole, facendo bene 
a enz1one com d. 

· ' e !spongano i tecnici 
Idi Bruxelles, a misurare il gustoso frutto 
ungo la parte convessa e non lungo 

quella concava. 

DIAMANTI E 
DENTIERE 
"Alto Adige"- Sabato 20 aprile 1996 
Genova 
Liliana Parodi, agente di commercio, stava 
pranzando con il marito presso il ristorante 
"La Botte" di Genova. "Stavo gustando il mio 
piatto di pasta preferito- racconta la donna -
quando ho sentito un improvviso dolore ad un 

... "J• 

molare. Ho subito chiamato il titolare del 
ristorante e sulle prime pensavo che nella 
pasta ci fosse stato un sasso". Il 
misterioso oggetto era un diamante 
grezzo del valore di quattro milioni. 

coM'E' pROFONDO 
\L MARE 
"L'Adige". venerdì 29 marzo 1996 

stoccolma 
ll vigile del fuoco svedese Bengt 
Wingstedt aveva perso l'anello di 

fidanzamento durante una 
romantica gita in barca con la 
fidanzata Agneta. A distanza di due 

.... anni si è visto riconsegnare il pegno 
d'amore dal signor Peder Carlsson, di 

. professione pescatore di molluschi, 

severo che, alla pari dei più pericolosi 
criminali, ha negato loro la libertà su 
cauzione in attesa del processo. 

che sembra averlo rinvenuto 
all'interno di una cozza. Per fortuna la 
previdente Agneta aveva provveduto a 
far incidere all'interno della veretta il 
nome del legittimo proprietario. 
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